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quatti-' anni fono , debbo uni- 
camente riconofccrla dal di 
Lei lublime la pere . Quella 
fopra d' ogni altra grande ob- 
bligazione mi muove a darle 
un legno della mia l'incera 
gratitudine , e Mella vera (li- 
ma , con cui Ilo ferri pre ri- 
guardato il merito di Vs. II- 
LusrsiSs. , cori offlritle la pre- 
fente mia Differrazione , qua- 
le ellendofi cortelemente de- 
gnata .di-pccfiOire v ^.divenu- 
ta perciò un tributo unica- 
menre a . Lei-dqyuto, tanto più 
c'ie iflla puO jefferne Giudice 
campe^epte , ed imparziale . 
Non afnetti già da me altr ; i 
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encomi , fecondo 1* ufo ordi- 
nario delle Dediche : i fuoi 
farri parlano a baftanza . La 
confervazione dell' Augusta 
Famiglia Etrusca, alla di cui 
falure Ella ha 1' alro onore di 
prefedere, è una di quelle ra- 
re opere , per cui merira la 
fiducia de' noftri amabiliflìmi 
Sovrani , la gloria fenza in- 
vidia , e la dima del Pubbli- 
co. Quindi è , che conofcen- 
do io pur troppo la di Lei 
delicatezza , alerò non mi re- 
tta a defiderare , fe non che 
quello mio Trartatino del- 
l' Aneurifma porti in fron- 
te il fuo gloriofiflimo No- 
me 
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me , e che Ella lo riceva co- 
me un tenue atteftato dell» 
mia (incera devozione , e gra- 
titudine, colla quale refto per 
Tempre 

Di Vs. Illustrisi. 



VmiUffimo Servo 
Domenico Malotti. 
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AL CORTESE LETTORE ; 



Tt ' Efperìenxa e le affiline offervaxiom fono } 
mezzi , che guidano direttamente alle utili 
cognizioni , ed e neri lumi iti tutte le fcietl' 
xe . Così la lunga pratica di molti anni mi ha 
fatto conofeere effe* necejfario , che qualche of 
ferratore ttattaffe particolarmente della cura 
dell' Aneurifma del peplite , non foto perchì 
c*n chiarezza ptoponejfe i medi pik agevo* 
H , e pih ficuri per C operazione , che fi fnot 
fare in quefta parte in eccaftane di Aneurifma, 
ma che mot» dtmojìrajfe colf efperienxa , 9 
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far* a' fi™. wmK^k? dft^&mm 

rie piti éfeguirjt con [paranza ne convenienti 
cefi y e in tal guifa ammeffe i Chirurgi alla 
pratica di ejfa , ed awalorajfe il coraggio loro 
con de' fondamenti evidenti y e Jicuri y dedotti 
dalla ftmttura della parte , e principalmente 
dalla Jituaxione^ ed taàtme,M vafi , per ftabi- 
lìre fondatamente quei raxiocinj 7 de' quali f 
uomo prudente e faggio fa nelle occafoni pri- 
vaterft con tanto profitto della falute degli uo- 
mini . $>ueflo è il motivo per cui ho intraprc- 
fo a fràvere fa prgfente Diffèrrazione r *he } 
b* reputato di varie ojfervaxioni dedotte non 
f*l<r dati" tfin felice ''f . dexKe npevmam , irta 
principalmente- dal? anatomica firutiura deltt 
parti riunite nel ginocchio r f efatta cognizione 
Clelia quale ajfaijfmo infiuifee alla fama ma- 
niera di trattare qnefta malattia . In fotti fic 
come V operazione , che con feliciti hit efeguitt 
conffie in allacciare quel ramo- infgne arteria- 
fo che forre nel cavo del pop/ite , tgnun w- 
de quanto fa. grande il perieli*, che te pam 
fot- 
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fottopofle «#4 legatura fi mortifichino ; ^uefta 
coif, ritrattone colta combinazione d alcuni even- 
ti infelici .fa fatto credere a molti timorofi , 
the C operarne no» fa frnxa temerità efegui- 
tile ; onde ne avviene , che t abbandona Con 
tanto danno «n fim'le foccorfa iri un male, che 
conduce frequentemente alla morte , La (Hòifur- 
gia pero offendo Jlaìa in quejii ultimi tempi col - 
liveta co» tanto femore da uomini fetenti del' 
U buona.. .Anatomia j fi è refa nelle fu* ape' 
rMÌoni- ^anebe p>* ardita , e più ficura. Jgiiiw 
di ai prefenfe fi può allacciare f arteria del 
poplite V ed M&érn* un buon efito per quelle 
*iedefimt> ragioni ± che t' allaccia felicemente C 
atteria ptdla piegatura del braccio ; come fi 
c'onofee dalla confider 'azione ■ anatomica di quefia 
parte ; per , lo cke noti io ereditn fuor di pn~ 
fifità unire a quefla Differì azione una Tavola 
dimoflratitc? i»\ varj , afpetti quelle parti riitiìi. 
te nel poplite , * nel . ginocchia . alcune del- 
ti quali fanjut il foggettò dell' operazione' me- 
■éd**4*\v' ..*,'• -W- ... o : .. 

SU 
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*>.-pim-Jiir>'kyw avevo cep'varìt tmt&imk 
fette, fui cadavere, e/sminata f arteria , e la 
véna del poplin, e profane memoria in aleni 
«L d'fegni , .che -per anche' conferva ; ma non 
trovai allora quel 'le anaftomn^azioni , che di* 
fm pei f inàuftrìa, di alcuni anatomici futi»* 
tracciarono . Quindi fi fono manifeftamente feo- 
pirtc anco ■.in . 'numero maggiore di quelle, che 
é; dipinfe .il. celehratiffimo Hall ero velili Tom. 
IV.. del F<F,afcicolo Anatomico , per- mezzo di 
move iniezióni' f„tte fare dal S'tg. Antonia 
'Matterei dì\ Forlì , mio atiieVo ìv Litotomia ' j 
dichiarato de S, A. R, per diffettore delle pre* 
paramani anatomiche in céra, tèe fi fiatimi fa 
Varando atindmènte : -- m- Firenze fatto la qftb 
■rezìone .dclC ■.illufìre Sig. Abate Fontana ; la 
ijual Coi legione- di parti anatomiche pofftamo con. 
tutto il fondamento pref agire \da-. quei faggi t 
che fi» ara fi fon veduti , '■ebe Aufcirì la ptk 
■copiafa , la piii efatto , e la pia elegante di 
•quante fieno fiate fatte in 'Europa , • ■ . 
Qutfte unioni ef arterie fuperiorì colf 

f- 
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feriorl le feci sfattamente preparare, e dile- 
guare d naturale dal fuàdetto giovale fludente 
di Chirurgia , copte ditnoflra la prima., e la 
feconda Figura della prefente Tavola. Le altre 
riguardano ciìi che apparlfce nel papille dopo £ 
apertura degt -integumenti, dlmofirando la fitua- 
xiene del nervo , vena , gd arteria con quelle 
eftremità di mufeoll , eie fonavi- all' intórno , 
il tutto neceffarlffimo a ben pojfederfi da chi, 
vuole operare in oceafione a" Aneurifma , per 
faperji dìfimpegnare da quelle parti , che non dt- 
vonjt comprendere nella legatura, ed evitare- quei 
perniciofi inconvenienti, the forfè furono, quelli , 
che refero fatali quafi tutte quelle poche ope- 
razioni y ehe furono fatte ne' tempi pefjati. Tut- 
to quefto adunque forma la materia della pre- 
ferite mia Differì azione , la quale ben compren- 
do , che dovrebbe ejf ere trattata - con chia- 
rezza maggiore ; ma fpero che il diferm , e 
benigno Lettore riceverà quefla mia tenue fu 
fica > non già come degna di fua attenzione , 
*W foh perchè fi tonofea, che anche ne' miei 
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renili JJìmi lìmiti di fapcre non mi £ monete, 
il coraggi/i) nè mai mi fono fiancato di adò- 
•prormi per benefìzio della /arieti nel ricupera- 
-mento della fu* perduta fatute . Sembrerà forfè 
* taluno firano , che io ora mi fi*'- dato a tra? 
tare una materia affatto drverfa da quella \ 
che altra volta promift dì fate fullà litotomìa 
-virile, relativamente al metodo di Fra Giovan- 
ni di S. Ù6mà \ thè ho h ridi' Italia il primi 
felicemente fntradotto , e ufa/o ; ma per deci- 
dere affolUt<tmente della preferenza di «S 
rodo tra i molti , che ci fono , abbfognandwi 
molte efperienve , nè ancora ejfendomift preftrk 
tate /ufficienti occàfoni da potere co* fitti evmfa 
nave le mie rifleffioni già fatte fu i •cadaveri^ 
e fu i viventi ; quindi è , che in queflo frat~ 
tempo pubblicherò per la terza volta le mie rie 
forme fatte fopra la litotomia muliebre eerreda- 
te di nuove ejferyaxìoni , che. mi è riu/cito di 
raccogliere , dopo che ne averò avuta F appro- 
ivaeione da una dette più celebri Accademie delt 
Europa, Se poi avi.ì la forte-, che~quejt».mù 

D.r- 
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Dìffertaxtone incontri il pubblico ^rodimen- 
to , bo m animo ii dare dia luce olite mie 
Chirurgiche Ojfervoxioni , che nel cor/o di cir- 
ca 35. anni di mia pratica ho japuto accu- 
mulare . Stoefta mia maniera dì penfare e di 
operare non ha mai avuto altro jine s che quel- 
lo dì giovare atta mi/era umanità , e, di teca, 
re uq vantaggio à miei giovani Jìttdioft , per i 
quali foh intendo di ragionare . Che fi poi 
mi fari ingannato , rifentirò almeno in me S 
mica eonfolaxione d avere avuto il bum deff 
detto ài farlo. 
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Qpod fi ftieotiam haoe ( iitjl mtficmam tttitt- 
«a/fi» ) non fubiiciat evidens «ufa, multo mi- 
ma *am poife fubiicere , quae in dubio eft . 
Cubi farar Illa incerta , incnmpr?henGhilia 
(ir. , . a certis potius , & cxploratis peccnduio 
effe praefidiumideft iis, quae experientia En ipfis 
cOrarionibus docuenc ; Ccut in ceietit omnibus 



Ctlfus Hi. i. p4£. 7, mpenimae cdlttm. 
fsiavi/i. A.MDìjclxix. in 4. aatnt* 
Iniuree Targa . 
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'DISSERTAZIONE 

SOPRA V ANEURISMA DEL POPLITE. 




•aneurisma nata nel cavo del Po- 
lolite , e piti particolarmente in 
quel tronco arteriofo , che Trarre 
lungo queila^ parte col nome di- arteria po- 
plitea è una malattia, b quale- per lo più 
riconofee per immediata cagione uno sforao 
violento di-mufcofeiF xontfaztojie ; in oecafioac 
di- qualche caduta nel forreggerfi con forzar, 
quando il levato equilibrio 1 del noflro corpo 
porraffe a qualche , imminanje ; fiericolo . Di 
guelfo tumóre ' arieurifmatko rare volte fe ne 
ottime la perfetta guarigioae, fenza farlo il 
(oggetto di. una, operazione- la più atdua , ed 
it*en? in' Chirurgia .' Gli ferittori dovrebbero 
aver feriamente efaminato 1' Aneurifma del 
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poplite , come -«[Bella , ^a-cor («6~c«iiwhìi«b 

una difficile operazione , e molto laboriofa , 
ed in qualche parte difftmile da quelle , che 
in altre aneurifme fi fogliono praticare atte- 
fa la rtruttura differente delle, parti ; ma po- 
chìffimi fono quelli, che ne hanno parlato, e 
1' hanno fatto anco di pafTaggio , e con tanta 
brevità , che certamente il Chirurgo norrpuò 
rilevare dagli ferini di effi 1' efatta minie- 
ra di ben condurti alla cogriiiioné v ed alla 
cura in fimili cafi ; ; e nofl fan- rari gli efenF 
pj di sbagli .fatali prefr anche ; da' più efperfì 
dell'arte, * : fbrfe qualche -vaiti ; la vita-dei 
malato è. flati vittima infelice.- di ana ìncatH 

fa Operazione :. ' '■ ' -rrrrnj tvj S'J-OCO'~-1 

' fttfe the M. Atrrelio- 'Sevierina "dorafflmo 
Chirurgo Napoletano fìa ftanJ- il- primo ,-?cin 
ne abbia fatta menzione' braviffiinariièo«. , 9 
ràpportando'iin cafo^di unovche morì pèr-narj 
Aneurifma nel poplite . Ciò -;fi-.TÌftootnr liei 
fuo libro iit&tolato: De rmxditi tihfeejfuuM 
natura ós/jgrftk con grande erudizione , <S 
fincerita, ove.fpeffe volte chiama- le ; An"eurU 

. . _f.:A 'i « ■ taum:'à$m"* 

Ci)-P*g. »«. 
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fme , afceffo fànguìgno . Prima di quello Auto- 
re , per quanto a me fia noto , nell'uno ne 
ha trattato , onde non occorre ricercarne le 
notizie negli antichiffimi maeftri , poiché o 
ignoravano allora affatto le vere cognizioni 
della natura di quello male , o le confonde- 
vano con le Varici , come fi offerva nelle 
opere d' Ippocrate , per eflère allora la feten- 
za de' vali fànguigni ofeuriftima ; e perchè 
fotto al general nome di vene comprendeva- 
no indili intani ente ì due generi de' vafi fàn- 
guigni . Quindi ne nafee la divediti de' no- 
mi delle Aneurìfme , come appretto a' Chi- 
rurghi Arabi , che le confondono con voca- 
boli corrotti ed ofeuri . I moderni hanno fat- 
to molti trattati intorno alle Aneurifmc , e 
fpecialmente de' Precordi , coma quelle , che 
più di frequente i' incontrano nella fezione 
de* cadaveri, per la ragione,. che i vafi arre- 
riofi maggiori fono più deboli, che non fono 
in proporzione le loro diramazioni , ed hanno 
pìh da vicino la forza continova del cuore, 
che mai cena , finché fi vive, di forzare in eflì 
con uno vicendevole in ragione della fua alter. 

A 3 na. 
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nitiva contrazione . Quelli poi , che le ri (fero 
delle Aneurifnie foggette a' fenfi , e falcetti bi- 
li del foccorfo della Chirurgia, quali tutti eb- 
bero in mira quella nata nella piegatura dei 
braccio, ed in ogni tempo procurarono le mar- 
niere più facili ad operare , ed i mezzi più 
acconci per fermare con ficurezza I' emorrai 
già , moflrando la pofììbìlità dì un buoft foccef- 
fo con forti ragioni dedotte dalla (ìruttura della 
parte , e dalla combinazione di felici oflèrva- 
zioni , che in vàrj tempi fono Hate fatte da' 
noflri maeftri . Ma finalmente' tutte la deten- 
zioni le più elatte di quella malattia , a defc 
la cura di ella coli' operazione , riguardano 
fenipre come principal fede il. braccio, Appo- 
nendo di potere applicare quefti ragionamen- 
ti , ed inftnjzioni a tutte le altre Aneurifmè 
fufeettibilì della mano , e dell' aiuto Chirur- 
gico ; ma fpero di poter far vedere manife- : 
riamente, che la itruttura diveda del braccio da 
quella del poplìte rende affatto diverfa 1' opera- 
zione, o almeno che quella del poplite la ren- 
de molto più laboriofa e fufeettibile di gran- 
dinimi inconvenienti fpecialinenre preflb coloro, 
che 
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che non fono fomiti d* una fiìfficìente e dila- 
ta cognizione delle parti , ehe qui fi riuniro- 
no , c che fanno il foggetro e della! malattia , 
e dell' operazione mcdefima . 

Ghe quefhi operazione foffe fattibile e 
Qualmente che quella del cubito: , lo pensò 
gi'a una volta il dottiffimo Chirurgo Lorenzo 
Heiftero ( ■ ) guidato da quella medefima fpe- 
ranza de' vdfi laterali comunicanti , capaci da 
pei" fe foli di fupplire al trafporto di tanto 
(àngue , quanto lo frefla tronco legato tra- 
Mandava prima al rimanente dell' articolo . 
Qudfta congettura verificata dati' efame de' 
vafi arteriofi del ginocchio la dimoltro poi 
chiaramente , e con brefrìtà il celebre Wìd- 
Slot* f *'■) , anzi fiilf autorità di quelrd Autore 
prefe motivo il chiarimmo Guendult di de- 
durne con fperaoza , che nelle ferite dell' ar- 
teria crurale non ' conviene fempre ricorrere 
all' amputazione o) . Finalmente in quelli ul- 
timi tempi furono qttefta comunicazioni arte- 
* - . - : V rio-" S 

O) Differt. di gentsra <j) I\itfpnt, PtnJSf *>r. 
JìnSur, , -tanÀaquc mrbis ' I74i:vm<>:h to'- £j'.f»sb 1».T. 
num. y6. 77. fo: Noi erge in «Man* <Mt- 

(i) Twit, des Arter. ri« mtrtlh mttitwo *bimp*. 
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riolé confermate eoa molta evidenza , e. ne 
furono date belliffime figure ricavate dalia 
natura dalL' infine Anatomico Sig. Hallero (o. 
Noi dobbiamo all' indultria del chiarim- 
mo Chirurgo Romano Carlo Guarani [ de 
enteriti! Aneuryf. ] molte notizie importanti 
fulla legatura dell' Arteria poplitea in occa- 
fione di aneurifme in quella parte , e pare 
aflòlutamente , ciie egli fia itato il primo ( 
che ci abbia metto in qualche punto di chia- 
rezza una tale operazione , febbene egli mol- 
to fia portato al fuo metodo più placido , die 
può eflère in molti cafi conveniente y e dì 
grande utilità , come noi lo feguiremo colle 
noftre oflervaiioni , e rifleffioDt . Noi pertan- 
to perfuafi , che dalle Analìomofi arteriofe 
palliamo con qualche ficurezza affidarci alla 
legatura del tronca popliteo , in quella guifa 
appunto , che fegue nel legato tronco bra- 
chiale nel cafi> di Aneurifma nella piegata 
ri del oubitw ; le anseremo brevemente 
efamìnando per maggiore intelligenza , ed 
inftruzìone de* noftri ftudenti , pe' quali 
ia- 

C i ) Fafcic. Icon, Anat. $■ ad Tat>. 1%. 

Digitized by Google 



X 7 X 

intendendo Colo parlare , defideriamo di ani- 
marli con fondamento all' intrapreià di una 
si difficile operazione , quando la conveniente 
rteceffita la richiegga. Le Anaitamolì arteriofe 
dunque feguono dall' unione di alcuni rami 
delle arterie , crurale , poplitea , e tibiale 
anteriore . Ognuno ù che 1' arteria poplitea , 
ove è la fede del tumore è la continuazione 
della crurale , che arrivata alla patte inferio- 
re interna della cofcia volta un poco all' 
indietro , abbandonando il fartorio , e traver- 
faudo r ultimo tricipite , o 1" adduttor gran- 
de , un poco (opra al condile intemo del fe- 
more per guadagnare quello fpazio , o cavo 
rimirato dalle due prominenze inferiori dei 
fèmore; quindi l'arteria (corre in qrjefto fpa- 
zio col nome- di poplitea Fig.il.i,Fig.IV. g. dalla 
quala partono molte piccole branche da ogni 
intorno , le prime delle quali fono le due 
arterie dette articolari fuperiori Fi g . w, i. u una 
interna, perché pafla fopra al condile intemo, 
fig. IV. i. Fig. ir. g . l'altra eiìema, perchè fale ed 
abbraccia il condile efierno del femore fig, IV. 
Fig. t * Le ramificazioni rifultate da quelle 
due 
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iva arterie portoni! nella parte anteriore dei 
ginocchio fopra alla rotula , e comunicano! 
con de' rami fuperiori venuti dalla crurale y 
che fcendorto pri nei pai me me dal valto inter- 
110 , F >g< H- A- '■ /• Arrivata la popltrea dietro- 
alla tefta della tibia, manda le due articolari- 
inferiori , Fìg. IV, m. ow. La prima che è f in- 
terna feende , ed abbraccia la tefta della 
tibia ralente all' oflb medafimo , e panando 
fatto all' cftremìtà del tendale del fartorio , 
portali nella parte anteriore , comunicando 
con le arterie fuperiori , Fig. !I.«.ù.m.I. e an. : 
cora con. i rami dell' articolare inferiore e- 
ftema , nata anche effa poco dopo i' antece- 
dente EitiJRm» che abbraccia 1; articolazio- 
ne del ginocchio, paifa fopra il capo della fi- 
boia- , e fi unifee fopra la rotula con le bran- 
che defcritte y Fig. I. ^ \}a altra infigne unio- 
ne fegue dì quelle arterie con de' rami della 
tibiale anteriore , cioè dividendoli la popi-ite* 
in due grolla branche principali ,■ una delle 
quali chiamata tibiale anteriore, pana tra la 
tibia, e il capo della fibola ; da cjuelra bran- 
ca fi alza verfo alla rotula un ramo, F'*i^ 
eha 
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che divìdendoci in molte piccole diramazioni , 
quelle vanno a ritrovare le circonfleffe del 
ginocchio, ove fi unifcono con effe, 
Quelle unioni d' arterie defcritte le fuperiorl 
tori le inferiori , e varie altre più minute 
nate dalia fteflà poplitea , fono quella , per: 
mezzo delle quali è fondata ogni fperanza di 
poteré impunemente legare in occaftone di' A* 
ncurifma la fteffa arteria ferlza che la parta 
degeneri in mortificazione ; onde chiaramente 
fopra quello propofito fi efprime il celebre 
Hallero ne' fuoi FafcieoK Anatomici, dicendo: 
giunto curri Arteriàe articulares fuperiores fuper 
artkulatìànem gemi otrae , ad urrumqUe latiti 
patèllàe , plerumque magni s ramis àefccndant t 
/eque 'imnùttaitt in inferiore* arteria? , i» tibia 
fltb popiite natas apparsi utiqtte arter'tanr ptp 
pliteam fere eedem cum fpe intef dnos condy 
Ut lìgàtì paffe , aut encindi , fi AneUryfma ii 
fgqtiiftvcrit , 6* acque bonrtm fpem pofì eam 
refetlioneM de tibia pedeque fuperefse . 
;..v ; -J)ft tHttociò che fin ora fi è detto, mi 
pare di potere ragionevolmente ftabilire , cha 
ne' cafi, convenienti di AneuriGna fi può legare 
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l'arteria poplitaa , e che la legatura , (ebbe- 
ria affiti periecdora , ciò non ottante la ragio- 
ne , ed i fatti baftantemente cì convincono 
per intraprenderla con fpetónza . E ficcome 
fé utilità che apportano le Anaftomoil arterio- 
fe fono principalmente quelle di poter làr 
piutare direzione al fangne , quando ritrova 
ojtacoli per i tronchi maggiori , così legata, 
la popttiea » . il fangue che viene fpmto con 
egual forza dal cuore verfo al tronco legato , 
dilata le pareti del canale , ed in copia mag- 
giore fi determina' ne' vali laterali , onde efU 
gonfiano, e' fi allargano dando pafiaggio in 
tal guifa ad una quantità maggiore di (àngue; 
e giacché ,, come fi diiTc , etti s' inofculano 
colle: diramazioni di alcuni vafi T che parton- 
(i dal tronco -di lotto alla legatura , come' le 
articolari inferiori , e quel rama della tibia- 
le, che fale verfo il ginocchio-, così il liqui- 
do- -vitale vien trafportato al rimanente delP 
effremitk-, e tieo lontano in tal guifa il ami* 
tele sfacelo - Che i vafi laterali allargandbfi 
fupplìfcano alle medefime funzioni del vafo 
maggiore legato, è una verità troppo manifc- 
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fta,dopo l'efperienza di tanti uomini illufori, 
che ce la conferma ( ■ > . Le ftefle leggi i- 
drauliche ci moftrano che quelli canali late- 
rali , benché piccoli fi pollano diftendcre , ed 
allungare quando tutta la forza de fluidi fpin- 
ti operino in elfi ; ed il medefimo Hallero 
ha veduto co' proprj occhi , che legata l' arte- 
ria brachiale in tal guifa , che non vi rima- 
neva ftrada al fangue per panare all' arteria 
del polfo; dopo breve dimora cominciò a paf- 
fare dal tronco dell' ulnare neU' arco palma- 
re , indi nell' arteria radiale < > > . Così dalla 
legatura de' femori qualora rimangano com- 
prefTe le arterie crurali , ne ("accedono il pol- 
fo frequente, una pienezza dolorofa nell' ute- 
ro, indi 1' effluflb de' trattenuti ripurgamenti , 
e vari altri inconvenienti di qucfta natura ( j ) . 
Laonde qualora fi leghi l' arteria poplitea , 
in tal cafo il fcngue non potendo panare per 1' 
antica (tracia deLcanale maggiore, ed avendo, 
dall' altra parte tempre di dietro le nuove 
*..*■':"' ', ■■ . on- 
CO HaIcrffiyr.Iib.Vr. {,) S.figi d e 'Ufcrf«à di 
pag-a?,. Mulinelli de A- Edimb. T. H. 4 ■ *w» 
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¥ arteria poplitea-, e che la legatura , febbe- 
na aflài periccjofa , ciò non ottante la ragio- 
ne., ed. i fatti baflantemente ci' convincono 
per intraprenderla con fpeianza. E ficcome 
le utilità die apportano le Anaftomofi arrerio- 
& . fono' principalmente quelle di porertar 
(fiutare direzione al fangue , quando ritrova 
ojlacoli per i tronchi maggiori , cosi legata 
ia poplitea » il fangue che viene fpinto con 
egual forza dal cuore verfo al tronco legato, 
dilata le pareti del canale , ed in copia mag- 
giore -fi determina' ne' vafi laterali , onde efll 
gonfiano, e' fi allargano dando paflàggio in 
tal guifa ad una quantità maggiore di fangue; 
e giacche , come fi àige r efll s ' inofculano 
colle diramazioni di alcuni vafi , che partono 
fi dai tronco ni fotta alla legatura , come' h) 
articolari inferiori , e quel ramo della tibia- 
le, che fale verfo il ginocchio-, cosi il liqui- 
do- vitale vien trafportato al rimanente dell* 
efìremità-, e tieiì lontano in taf guifa ilimoj* 
tale sfacelo; i Che i '-vafi fetenti allargandófi 
fupplifcano- alle medefime funzioni del vafo 
maggiori? legato, è una verità troppo rnanife- 
fi» 
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fta,dopo l'efperienza di tanti uomini illuftri, 
che ce la conferma ( ■ > . Le lìeflè leggi i- 
drauliche ci moitrano che quelli canali late- 
rali , benché piccoli fi pollano diftendere , ed 
allungare quando tutta la forza de' fluidi fpin- 
ti operino in elfi ; ed il medefimo Hallero 
ha veduto co' proprj occhi, che legata l'arte- 
ria brachiale in tal guifa, che non vi rima- 
neva flrada al fangue per patere all' arteria 
del polfo; dopo breve dimora cominciò a par- 
fare dal tronco dell' ulnare nell' arco palma- 
re , indi nell' arteria radiale < » > . Così; dalla 
legatura de' femori qualora rìmanghino com- 
rjreffe le arterie crurali , ne fuccedono il pol- 
fo frequente, una pienezza dolorola nell* ute- 
jo, indi 1' effluffo de' trattenuti ri purga me n ti , 
e vari altri inconvenienti di quefta natura ( j > . 
laonde qualora fi leghi .l' arteria poplitea 
in tal cafo il (àngue non potendo panare per i' 
antica flrada delxanale maggiore, ed avendo 
jlali' altra parte tempre di dietro le nuove 
on- 
CÓ H»I«r WiyC [ih. Vr. f i) S» S gi della fòcicti di 
W*7S- MnlinoUi 4e A- Edio*. T. H. A ma* 

' (,) Hate Faide. VI. fn^Bb&T. tiffr 4* 
pag. *«• 
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Onde, che "lo" incalzano con della forza per' 
fiipèrare gli òflacoli' , pretiitì perciò le pareti 
rief vaio , ~ed' elitra Con veemenza ne' canali 
filivi nakcnti , Conte le articolari fupcrrori , 
e !*li altri rami nati fopra' ai tumore , per ove 
rigurgitali Jet il {angue in 'rffòggiót copia , d 
forzargli accrefee le loro' aperture, aumenta 
le loro ffretre capacita iir til gùlia , che à 
poco a poco panandovi una o|uantìr!i rrioìtd 
mn^iore di prima , s infende come pdfla èfl 
fer pdrtató a* vali" dì fotto'" alla legatura-, e 
come quelle pani pollino ricevere qu'jl r,eeef- 
lario nutrimento per mantenerli in vita. 

Mi far\ forfè obiettato d' onde avvenga , 
die 1* operazione delY Aneurifma del poplite 
'non Tempre riéfea con uri efito felice comi 
'dovrebbe accadere, fecondo le ragioni , e Je 
'teorie- 1 Quella è una queitìone importar! t Sfu- 
ma a Jeóderfr , ma facilmente' fé ne reitera 
convinti, col riflettere, che tutto, o una gran 
prte <fel felice -efito confife in faper bene ope 1 - 
..ra'fV, -e conofeere quali fono le circoflanze , che 
.dimandino ['.operazione, e quali quella , che 
,ìa. vietano.- Si fa che l' efito felice in gran par- 
te 
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■tfti&pfcride ,dal : ;feper conofcere, (è le. Aneuri, 
/aie 1 fieno piuttofto curabili colla compreflìone, 
«he. colla legatura , quali quelle che ammet- 
tano per foccorfo eftremo l'amputazione, e 
quali finalmente quelle incapaci di veruno di 
quefti rimedj , Non v' ha dubbio, che per 
arrivare a ben pofiedere quefìe non comuni 
Cognizioni , & duopo eflere corredali di folì- 
de notizie , dall' Anatomia , e dall' aflidue 
oflèrvazioni dedotte con una certa maniera 
dì ben penfare per fàper combinare giudizin- 
famente , e con precifionc i varj accidenti 
delle malattie, donde s arriva, o permeglio 
dire , ci accolliamo alla difficile diagnofi di effe, 
nel che confitte la maffima abiliti del ProfefTb- 
re. Avendo noi al prefente in mira 1' Aneuri- 
sma poplitea, potremo con qualche fondamen- 
to fperare un falutare prognoftico, anzi molto 
influifee a fupporlo tale, quando fieno rimaftì 
dopo all' allacciatura dell' arteria i vafi artico- 
lari fuperiori liberi. Quello di rado avviene, 
poiché in qualunque piccola circoferizione fu 
il tumore, difficilmente fi può riftrin^ere , ed 
occupare folo quella pontone di arteria, che 
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rimane tra le articolari fuperiori , ed inferfo- 
ri , avendo io offervato in molte AneuriCmei 
Che non fi producono , come il celebre Hei- 
ftero ce le dipinge , ma che fèguono per va' 
egual" dilatazione del tubo arteriofo . Laonde 
molto mi appaga quello che già pensò il lo- 
dato Molinelli, di non dover Tempre lega- 
re Copra , e Cotto il tumore , ma che fi può 
comprendere nella legatura una porzione di 
elfo fenza incorrere in quei vani decantati 
timori. Ma effondo il tumore già avanzato , fi 
accrefce Cempre pi fi il fofpetto , che dall' al- 
lacciatura ne nafta una mortificazione , prima 
che 1 vali dilatabili' abbiano acquiftata una 
fufficiente eapackyper trafmettere il Cangue in 
tanta copia, cibarti per il mantenimento del- 
la vita in quefta parte. Che l'arteria poplitea 
fia capace di una maffima dilatazione Cenza 
romperCi , vi Cono degli efempj , che lo com- 
provano , e il celebre Matanl rapporta un ca- 
io di Aneurifma poplitea , ove il Tacco tanto 
fi diftefe, che conteneva circa Cedici libbre di 
fangue aggrumato , e nereggiante . 

In Cimili cafi ognun vede , che non è 
pru- 
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prudenza il tentatile 1' allacciatura , « quello 
è uno de', motivi, che concorrono alla fatali* 
tà .della medefirna; ma pollo che Ja malattia 
richiegga il metodo dell' allacciatura , in quan- 
ti altri accidenti fi può incorrere nel!' operai 
zinne medefima? In primo luogo fi là £he la 
fola ferirà «ftefa dagl'integumenti fino all' ar- 
teria può efine , tome molte volle -io 
fi^getta ad mi corib inflatoinatorjo , capace: 
ria per fe fola di. torre la via al malato. In* 
oltre 1' operazione potrebbe andare in fiaiftro 
per imperizia di ehi 'Opera dall' allacciare 
H narvo , o più iacilmente" dal legare T ar- 
teria, con la vena campagna j unitiffima con 
effa ; e quindi nafore una. mortificazione più 
o meno follecita a feconda delle cagioni più 
o meno concorrenti , oppureMiei potrebbe fuc- 
éedere una Paralifm di tutrb ^articolò : » shfl 
tidtìce la malattia ìàcùrabilèV Àlire volte un» 
corruzione della ferita ha potuto a poco a pc- 
wdiflrnggereyeguaftare V arteria fopra alla 
legatura , 1 « fcguWne cosi un* fatale embrra-: 
già . Che quello" fia vero lo confermano vari 
eférrìpj nella Stimi Medica,'*! io medefim» 
ho avuto luogo di certificarmene. 
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Tinti quafU inconvenienti - , In gran 
[arte: ridondano 0 dalla mancanza di q«ei- 
mezzi , che ci guidano coi ficurezza al ve- 
ro giudizio della malattìa , o dal non ave- 
re battahti cognizioni delle parti: riunite ,nel 
ginocchio , la cognizione efatta della quali in- 
coraggifce il Chirurgo con la ragione ad in.; 
traprendere l'allacciatura dell'arteria, e iar-, 
la felicemente, ciò che ne' tempi Spanati mal 
azzardarono di operare in fimi! guìfa, perchè, 
ignoravano le .parti, fuddette » e principalmen- 
te perchè non avevano chiare idee : delle ar- 
teriose ioofcnUzioni , che feguo-no..dc.^vafi -fu* 
periori con gl' inferiori , ove è fonfiasa r tutta 
ìa fperanza dell' efito felice' di queite ■opera» 
ziona . ' .j . '] rcsn» u 

Che l'Aneurifma de) ppplite .fia ftato : .un 
fogge.no di sbagli terribili , e . £tali , baita, 
folo fare una : fuperficiale .rMeftiojie , cioè .cfa$ 
i Tigni in generale delle Aneariimc poffooo 
cffere . qualche volta talmente e^ufvoci, cpmu 
pur troppo le* £bqo flati , di., iare ingannare 
il Chirurgo j anche cauto, di.ffgUare psf, 
on Afceffo quello , che_ è un- Aneurjfma-.. 
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Mancando dunque fovente i veri fegni pato- 
gnomonici per ventre in chiaro della vera na- 
tura del male- , bifogna certamente con gran- 
diflìma attenzione e cautela andar rilenti nel- 
la cura de' tumori in parti ibfpette , come 
per efempio- e il poplite . So pur troppo che 
anche i Chirurghi più pratici non anno po- 
tuto evitare Ornili sbagli , che anno avuto 
per fine la morte del malato. Lapidazione, 
che in molte Aneurifine è il vero fegno , che 
le caratterizza , quella non dì rado manca-, 
ed è. la cagione degli errori , che fono fiati 
prelì da quei , che ad altro fegno non baj 
dano per venire in chiaro della natura deiK 
Aneurifma < 1 ' ; e non è molto che un tut 
more aneurìfmatico fu aperto da un Chi- 
rurgo prefo per un afeeffo , finiate poco fopra 
al ginocchio verfo la parte interna, dove la. 
crurale rivoltandoti un poco degenera in po- 
B pli- 
CO Ci avverte il Pinne- rilmitico . Così gli Endu- 
ro 5.415. che per efler finisti moli , che qualche volta fo- 
aknni alceOÌ in certe partì no prodotti dalla cava« de! 
ove lòtto torre qualche.grof- lingue ne! .braccio , pollano 
la arteria , la pulfaiionc di iiippurarè ed avere la pulii», 
quella comunicandoli al tn- lione ipmijriicati lom dall' ar r 
more , lo fa comparire fot- teria fonopoda , ed eit.'re pre- 
io l'alpctto di tumore aaeu- fi per Aneuril'me. 
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pjitea • V effetto eli quella apertura fu una 
irreparabile emorragia con la follecita morte . 
In fimiie errore facilmente farebbe caduto 
anche il celebre benevoli , fe egli , come ci 
racconta nell'undecima fi» Offèrvazione, non 
avene più cautamente- efamìnato tanto il ma- 
lato , quanto il tumore medeftmo fituato an- 
ch' elfo nello fteflb luogo dell' antecedente , 
quale febbene mancante affatto dì pullàzione, 
era 1 perciò Un Anejirifina , dìyerfamente & 
piò, efee altri prima di lui avevano giudicato. 

Non fi può negare, potere accadere , feb. 
ben di rado , che col tumore aneurifmatìco 
foprawenga alle volte per varj accidenti d' 
infiammazione una raccolta di marcia in quel- 
la cellulare , che unifce il tumore alle par- 
ti vicine , potendofi cià repetere da una ma- 
le adattata compresone , la quale foveute 
è più perniciok , che utile , come fi vedrà 
in appreflo, Che na: fimiie accidente fi fia 
congiunto con J' Anenrifina del popjite , non 
v' ha dubbio , poiché i fatti t e la ragione 
abbaftanza ce ne convincono . Balta leggere il 
celebre De H«n c 1 > , the ci ha lafciato un 
efem- 

( i ) Pine quinta rationis mrdendi . 
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pfempio di un uomo , che foffrì una rcfipoia 
nel piede (ìail'lro , fvanita la quale, fi addola- 
rò U poplite , e fino d' allora cominciò ivi un 
tumore di piccola mole , che ogni giorno cre- 
dendo cagiono alla gamba una tumefazione 
dolorala . Il Chirurgo fentì yerfo 1* interno 
capo della tibia un certo indurimento di ma- 
terie , il quale coli' applicazione di un impia- 
ftro emolliertfe , verfo il terzo giorno fcemò, 
e fi ammolli, apparendo fempre più, che nel 
poplite fi foffe già formato un afceffo , Egli 
1' aprì il giorno dopo , e dall' apertura «fri una 
materia purulenta mefcolata col fangue . J?aflatj 
tre giprni fopravvenne una tale flmorrjgia, che 
ridune il malato ad un deliquio posi grande, 
che dopo dodici pre, divenuto aflarinófo , g| 
mancò la refpirazione , e mori, Il Pe fiaen 
efami'nato U fumare,., trovò un facco aneurj, 
fmarico aperte .della grandezj» di un pugno . 

$e. per un momento fi rifletta fu queft» 
cafo, non può dubita*», che l'Aoeurifma eri 
accompagnata da Unti equivoci fegni , eh» 
affolmamente non può condannarfi del mint- 
olo errate l' apertura del tumore ; poiché chi 
B % mai 
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mai avrebbe potuto ficuramente coiiofcere , 
che il tumore nato nel tempo , che efilteva 
1' infiammazione fofie una vera Aneurifma ? 
mentre per una parte non eflendovi foretto 
alcuno di preceduta efterna violenza , e dall' 
altra non ri trovandovi fi pullàzione , anzi riu- 
nendovifi tutti i fegni comuni' coli' afceflb , 
ciafcuno , anche il più efperto , ft farebbe 
ingannato.; onde fu apeno, * dall'apertura 
nfcirono per tre giorni continovi delle marce 
fenza alcuna ombra di fangue. Che dunque fi 
potrebbe decidere ? o che affo luta mente vi era 
un afceffo , come molti evidenti fegni lo 
cevano credere j ' oppure che 1' Aneurifma fa 
confecutiva all'apertura deifafcéiìb medefimo, 
per cui le marce dinru°°endo la cellulare , 
che fervivi di -eftwno involucro all' arteria , 
fi venne quefta perciò -a" indebolire ; d' onde 
fi può fpregare la fua confecutiva dilatazione , 
giacché e noto per tante belle «fperienze Hal- 
ieriane, che E poflbno produrre delle artificia- 
li Aneurifme dal levato elterno' teflbto cellu- 
-lofo , che . accompagna le arterie ; ma molte 
cofe tra loro ripugnano per decidere affolu- 
: 1 ta- 
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tamenre della vera natura del male , e quel- 
lo che il De Haen rifeontrò nella fazione del 
cadavere fudderto può fervire a'euriofi Fifiologi 
di materia alle loro fpeculaziont . Badi ciò per 
convincerli , che non faremo mai abbailanza 
cauti nel giudizio di quello male , e ci fervano 
fempre d' irruzione gli sbagli altrui, che fpef- 
fo celiarono la vita a' malati. Il cafo che io 
fono per efporre non fu meno infelice dell' 
antecedente ; poiché 1' ammalato divenne vit- 
tima infelice dell' apertura di un' Ancurifma 
del poplite . 

N. N. abitante da S. Remigio nel? an- 
no 17 12. aveva un tumore nel poplite al- 
quanto duro , che gli dava acerbi/fimi dolo- 
ri , i quali crefeevano di giorno in giorno : 
nè il Medico Zamboni, uomo in quel tem- 
po rinomatiffimo , nè altri Cerufici , che lo 
videro , conobbero la qualità del tumore , e 
procurarono con varj impiaflri , e cerotti , 0 
di rifolverlo , 0 di fuppurarlo. Dopo mol- 
te fettimaoe di tormento lo vifitò il Quer- 
cì , Chirurgo affai conofeiuto per un efper- 
tiffuno operatore, il quale. fi accinfe a taf 
B 3 gliar- 
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gliarlo , perfoafo più da' difcorfi altrui , chi 
dalla totale fua condi (tendenza , poiché il tu- 
more febbene fembrar poteffe all' afpetto un 
àfceflb non ottante dubitava che fune un' A- 
neurifma , Fatto il taglio efc'i una quantità 
grandiffimà di fangue , e quelìtì da ultima 
fermato , feemarono bensì i dolor! , ma la 
gamba' dette in cancrena , e nel fefto gior- 
no dopo 1' apertura il malato m'ori . 

Dà tutto quello variamente combinato" 
fi poffonó rilevare certi fégm, per i quali cau- 
tamente efaminati , s' arriva a decidere della 
natura' del male in mancanza della pulfazio- 
fle . Uri tumore nel poplite , qualunque fi* 
tempre è fofpetto , e prima di rifolverfi a 
qualche operazione , notf fari mai male' pren- 
der temptì i é configlio . Quando vi é con- 
giunta la pulfazione, noti cade dubbio intorno 
alla' fua cdnofcenza : ma ficcome talora man- 
ca di q'uì nafeono gli equivoci , e gli erro- 
ri ; poiché la mollezza del tumore , V indo- 
lenza ce. fàcilmente fiottio fupporre una rac- 
colta di marce ; ri V Aneufiima talvolta puà 
efser congiunta con delle fuppurazioni all' in- 
torno 
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torno prodotte, o prima del tumore, ovvero 
dopo la formazione di eflb ; mentre effendo 
1' arteria poplitea involta in tanta cellulare * 
quefta può tiinammarfi , anzi s' infiamma 
principalmente* , quando il tumore aneuri- 
fmatico è crelciuto in tal mole , che compri- 
mefldo le parti adiacenti induce de' riftagni , 
e perciò delle fuppurazioni , Mi fovviene di 
aver veduto uri uomo , il quale aveva una 
vera Aneurifma poplitea ,- ma convertitali que- 
lla dopo qualche tempo in fpuria , il l'angue 
fparlòfi per la cellulare , fi propagò per più del- 
ia meta della gamba , e la infiammò , talchi 
manifellatafì in alcune parti la fuppufazione , 
ed iri altre la cancrena, il malato miferamente 
(e ne morì ■ Quello però , che è più degno di 
ammirazione fi è un cafo riferitomi per lette- 
ra dall' efpertd Medico-Chirurgo di Fano Sig. 
Giufeppe Paoli « in data de' 6. Maggio 176$. 

In quel tempo gli fi prefentò un con- 
tadino v il quale mentre che flava occupa- 
ta nelle runiche fue fatiche' fi feotì , come 
«1 diceva, ut uri tratto un dolorofo ftiramen- 
$0 nel poplite finiftro , dopo al quale , a po- 
B 4 ep- 
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co a poco in detta parte crefcendo un tumo- 
re aneurifmatico , arrivò a fare tali procreili 
in brevifiìmo tempo , che fecondo il giudizio 
del fopraccennato ProfeiTore non vi rimaneva 
altro rimedio , che 1" amputazione della co- 
foia , alla quale operazione non volle fottomet- 
terfi il malato . Intanto , mentre fperava tut- 
to da' naturali avvenimenti , dopo trafcorfo 
non fo quanto tempo , gli s infiammarono le 
parti circonvicine , e ne fuccedette una fpon- 
Tanea naturale apertura , dalla quale fcauriro 
no materie mal digerite , e fanguigne ; nel 
corfo di quella fuppurazione non ebbe mai 
emorragia ; anzi l' infiammazione diftrufle tal- 
mente le parti molli riunite nel cavo del po- 
plite , che non vi rimafe alcun veitigio , ne 
dì arteria , nè di vena , e neppure del ner- 
vo medefimo . Quella diftruzione a poco a 
poco cenando , dette luogo finalmente a pro- 
durfi la nuova carne , ma il inalato rimafe 
con la gamba paralìtica, eoo dell'edema, con 
delle piaghe incapaci di cicatrice , e con 1' 
impedimento di eftendere la gamba , forfè 
prodotto , o dalla rigidità de' ligamenti , o 
pure per una contratta mufcular malattia . 
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Non può dubitarti e Iter mirabile h rara 
guarigione di quefta Aneurifma poplitea , poi* 
chè fe è vero , che effa fotte tale ( come lo 
credo , eflèndomi fiata comunicata da un abi- 
liflimo teltimonio degno di tede , qual' è il 
Sig. Dottor Giufeppe Paoli ) difficilmente s' 
intende come polla aprirfi un tumore ineuri- 
fmatico , efcirc delle marce , e riempirli il vuo- 
to fenza elter dilturbato da alcuna emorragia. 

La rarità di un firn il calo , che par for- 
prendente , arriverà difficilmente ad inlìnuarlì 
negli animi di coloro , che folo giurando per 
antica coftumanza alle proprie oflérvazionì , o 
a quelle di pochi , non fi potranno perfuadere 
di una nuova verità. Ma chi confidererà più 
da vicino la natura , troverà che ella ope- 
ra nella noftra macchina efficacemente con una 
maravigliola coftanza , e con le fue inalterabili . 
leggi cerca da per fe fola di rifarcire i dan- 
ni, o vogliamo dire le malattie inoperabili 
anche dall'arte lìefTa. Per la qual cofa fe noi 
poteffimo intender bene, come la natura me- 
defima operi in tali rircoftanze , e con quali 
mezzi ella fi a ftata lalaggia raedicatrice, noa 
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vi ha dubbio, che noi potremmo ricavar- 
ne grandinimi vantaggi , e che ci conta» 
rebbe facilmente a penfare a qualche com- 
penfo , il quale tendete ad aiutarla , e pro- 
muoverla nelle fue operazioni y ove pare che 
folo cotifilta tutto il Capere' delta divina Arte 
Medica . 

Se mi e pennellò fu que/ìo fatto mette- 
re in campo alcuna verifimile congettura , 
fenza difeofìarmi dalla ragione , e da' fatti , 
( febbene le parole di rado appagano quei , 
che alle fole efperienze danno fede ) mi pare 
di poter dedurre, che le Aneurifme In alcu- 
ni tariffimi cafi poflòno effer curate dalle fo- 
le forze naturali , e quefto è quello che pen- 
sò gii una volta il lodato Guatami r e com- 
provo con alcuni efempj , che V Aneurifma 
può qualche volta guarire fenza il Chirur- 
gico foccorfo . Quello certamente par con- 
trario agi' iafegnamenti de' maeftri dell' arte, 
e delle buone fcuole^ giacché non" ho féntito 
mai dire » che le Aneurifme pollano- guarire 
fenza farle il foggetto della Chirurgia , la 
quale propone i fegueini ire mezzi : prv- 
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rHÓ , della comprèsone ; fecondo , dell' allac- 
ciatura , o altro mezzo capace di fermare il 
(àngue dopo 1'àpefturi del tumore ; terzo final- 
friente'j dell' imputazione < Per quanto io &p- 
pia, nell'uno arrivò 3 guarire l'Àfitìirilai* con 
diverfa cura dalle 1 fopraddefte ; poiché aven- 
do quefta per ifcopo generale l'abolizione del 
funtore j ogrturi Vede, che la' forza de medica- 
menti nulla vale, e che dalla foli riferiti chi- 
rurgici può qualche volta ripeterli 1' unica fa- 
lutare guarigione.. Trovo però nell* undecima 
Oflervazione del Benevoli , che egli pròpofe 
ad uri contadino per un' A Muri Imi fopra al 
«inocchiò pef la parte interna , d' indebolirlo 
«ftremàmente cori le ripetute cavate di (an- 
gue , e cori dieta Itrertifiima , col fine di (ce- 
rnirgli talmente là forzi deL cuore ( che non 
folo irripedifie 1' iccrefcimentó del tumore , 
ma che defle luogo alla naturale coftriziòne 
del faccò ; mi il contadina noi! volle iderire 
illi proporli del Benevoli * il quale riparta 
<(Ì aver 1 veduto iri Boldgrli praticare uri foni- 
le metodo al Sig. Villalvi , "< di avere of- 
(érvato nel di lui Mufeo un efempio nell' 

v ; ..: : .. Ar- 
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Arteria del Poplite di uno , che cosi era 
flato currtto dell' Aneurifma di una tal par- 
te , e poi morto d' altro male. Tanto nel 
preferite caio felicemente curato dal Valisi va, 
quanto in quello conferitomi dal Sig. Giufep- 
pc Paoli, mi pare per bene intenderli , dover 
premettere le feguenti rifleffioni . 

Noi lappiamo di certo , die il /angue , 
ii quale ritrovafi nel ficco prodotto dalla di- 
latazione dell' arteria , parlando dell' Aneuri- 
fma vera , fi condenfa in varie maniere T e 
ne fono piene le (torie Medicha , e Chirurgi- 
che , clie abballanza comprovano trovarvifi fem- 
pre , o un fangue grumolo, o una polipoli tef- 
fitura , e molte volte difpofta a lamine io 
piìi maniere diverfe , fecondo il tempo, la 
grandezza dei tumore , e la natura degli ti- 
mori il). Quarte lamine acquietano varj gra- 
di di denfità , Tempre più tenere eflèndo , più 
che (all' affé del canale ove feorre il (àngue fi 
avvicinano , e più confidenti verfb alle pa- 
reti dei vafo ; donde oc nafee , che il pol- 
fo 

(O II chiariamo Wan- [irato bene lafitilirà clietro- 
fuieten nel 176. de' co- va il fangné a coagularli nei* 
menti al Boerave hi Urna- le Anetuifme, 



Digitized by Google 



X •» )( 

fo o diviene ofcuro , o affatco in effe fi per- 
de ; perche 1' onda del fangue non può inal- 
are le concrete , e groffe pareti , e farfi fen- 
tire la pulfazione oppreffa dalla molta copia 
di fangue grumofo , che vi fi contiene ; e s' 
intende , che qui la circolazione vien molto 
diminuita , come 1' efperienze del Sìg. Haller 
lo dimoftrano , quindi 1' ineguaglianza , e de- 
bolezza del polfo nell' arteria fotropofta al tu- 
more . Supponendo che in fimil juifa avven- 
ga nell' Aneurifma del poplite ( come di cer- 
to avviene, perchè qui l' Aneurifma non dif- 
ferii dall' altre , che nella fituazione ) fi ar- 
riva agevolmente a concepite , che 1' aggru- 
mato fangue in ella contenuto può in alcu- 
ne rare circoftanze d' indebolirà circolazione y 
è di maggior tenacità d' Umori talmente au- 
mentarfi con nuovi ftrati' di un concremento 
inorganico linfatico , ed indurirfi in tal ma- 
niera , ohe diminuendo infenfibilmente il lu- 
me del canale poffa refilìere all' onda di/traen- 
te del fangue , e finalmente arrivare a chili, 
derlo afiàtto . Quello non pare , che fi allon- 
tani molto da una probabilità feducente, che 
s'ac- 
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{ accodi al vero , Tanto è facile a fegnire , 
poiché a proporzione , che il canale fi riilrin. 
ge, e che permette poco fangue , una gran 
porzione di quello pana a poco a poco per i 
vali laterali , e gli dilata , quindi diratandofi 
per. certe ragioni, che qui farebbe troppo lun- 
go il riportarle, fi fanno talmente larghi , che 
capaci fono di far cangiare in loro totalmente 
h direzione del fangue. In si fatta guifa con* 
vien credere eflere avvenuto a quel contadino 
di fopra riferito , avente un' Aneurifma nel pò, 
plite, la quale probabilmente fi abolì dal riero, 
pimento di una follala polipoli , che a po, 
co a poco arrivi, per le nuove fquame , che 
«recedevano a tenere in collo tutta la malfa 
nel fangue , Il tempo refe fempre pi„ folida 
quella concrezione, donde s' intende che potè 
feguime di poi una fuppurazione del tumore 
lènza avvenirne alcuna fatale emorragia, Che 
Je arrerie fi abolilihino affatto da Ma malfa 
concreta prodqtla dal fangne , fe ne trovano 
ipprerfo gli fammi var; efempj , tra' quali è 
infigpe il fatto di quell' uomo , .a cui fu arri, 
putita la fofeia , fenza che da una ferita si 
va- 
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vafìa efciffe una (lilla dì fangue , effendo la 
arterie affatto ripiene d' un grumo (angui- 
gno u > . Un cafo limile avvenne a M r Pe- 
tit ( * i peli' amputazione della gamba . Ciò 
abbafìanzji pure comprova 1' Offervazione XIX* 
degli Opufqoli Patologici dell' Hallero, ove 
racconta , che ei trovò in uo cadavere X ar- 
teria carotide inlìeme eoa la vena iugulare del 
tutto ripiene d* un cilindrico polipo , che af- 
fetto chiudeva le loro cavita lenza permette- 
re pgreffo al l'angue ; né fi deve già penfare 
che ciò foffe un effetto di confe^uenza , che 
avviene dopo la morte , poiché era diverfo 
affatto da quei pfeudopolipi y che fi trovano 
ne' cadaveri , e potè vivere lungo tempo col- 
la carotide , e iugulare del tutto chiulè , in 
quanto che le anallomizzazioni frequenti , che 
1' Anatomia dimoiata di quelle arterie e ve- 
ne, con le loro compagne , e le intigni unio- 
ni delle vertebrali con effe, fono quelle, che 
fupplifcòno al perfetto mantenimento di que- 
lle parti , e per mezzo delle dette pnioni 
an- 

(i> Iftfiepp ie input. (i) Mem. dell' Acca* 
non cruenta, 1731. 
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anno potuto fopravvivere alcuni animali al- 
la legatura , che gli fu fatta in una delle ca- 
rotidi . - , 

Che dunque alcune volte le arterie an- 
che infigni fieno divenute impervie ce lo fan 
vedere manifeftamente quefti ed altri efernpj; 
ed effendo ciò avvenuto nelle carotidi , che 
anno più per diritto , e da vicino la forza 
del cuore; perchè non potrà più agevolmente 
fuccedere in parti remote ; come nel popli- 
te fuddetto , nel qua! luogo vi fi univa lo 
sfiancamento dell' arteria , che da fe tteffo 
difponeva il fangue ivi dimorante , più facil- 
mente a condenfarfi ? Se quello è vero , . co. 
me dtverfamente par che non fia, fi può con 
fondamento credere , che la natura fi fer- 
vifle di quella ftrada per la guarigione della 
furriferira Aneurifma del poplite , e che le 
confeguenze della paralifia , e dell' edema nel- 
f articolo follerò un effetto della diftrutta ve- 
na poplitea , e dell' offefo , o affatto abolito 
nervo crurale , che 1' accompagna-. Nè io fon 
portato al metodo del Valfalva , col quale 
guarì ad uu uomo una rimile malattia , inde- 
bo-' 
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fedendolo eitremamente , anzi non crederei 
doverfene ripetere la guarigione , perchè la 
debole circolazione permifc die fi coitringef- 
fe la dilatata arteria , eifendovi molte cofe , 
che fi oppongono , facili a vederli , fenza che 

10 le efponga con prove di lungo difeorfo . E 
fi fa già , che fu quello punto anche il dot- 
tilfimo Morgagni , riportando un fimil gene- 
re di cura fatta dal Valfalva , ritrova delle 
difficolta da poter dubitare , che fi debba a 
quefto metodo di cura una tanta coftrizio- 
ne del facco aneurifinatico < i ). Sicché mi pa- 
re piattono doverfi credere , che la guarigio- 
ne fi ottenefie , perchè la debole circolazione 
dette Tempre più agio a formarli un coagulo 
flabile del fangue fìagnante , da ottenerne o 

11 totale riferramento di quella porzione dì 
canale , che rifguarda il lacco aneurìfmatico , o 
fe affatto non lo «boli, da ingrofiare talmente 
le dilatate pareti, che venifle a formarti in tal 
guifa 1' antico diametro , per cui il fangue po- 
tè panare liberamente fenza efiere interrotto 
da alcun vuoto , il quale apporta tanti icon- 

.C.Vj. . '.cer*. ■" 

( O De fed. & cauf. moib. Epift. i. S. io. 
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certi alla circolazione , ciò che può ancora 
più facilmente ottenerli , fe a quefte naturali 
forze noi aggiungeremo una debita compri- 
mente falciatura , la quale poflà concorrere 
unitamente al medefimo fine . Quella conget- 
tura affinchè ella avelie buoni fondamenti per 
ftabilirla ficuramente , Infognerebbe che fotte 
confermata eoa de' fatti variamente ripetuti , 
e combinati , e avere avute delle occafio- 
ni di elaminarla nell' arteria di coloro, che 
furono curati con la fola compresone , per of- 
fervare fe le pareti dilatate formanti 1' Aneu- 
rifma veramente fi foffero ritirate , oppure fe 
Una foftanza polipofa aveffe formato delle nuo- 
ve pareti Unite alle dilatate , per cui fi foflè 
Ottenuto 1' antico diametro del Vafo . 

Quefìo fuppcfto , che ha del verolìmì- 
le puA eflère in alcuni cafi utiliflimo, di- 
tigendofì ad una cura più mite , e non di- 
fperaudo di ottenerne qualche volta la guari- 
gtone dalle ripetute cavate di faogue , dal te- 
nuiffimo vitto , e dall' unione di una conve- 
niente compreflìva fafeiatura . Quella compref- 
fione , che fi fuol fare con una fafeiatura adatta- 
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ta può efler ugatmeme utile che noeevole , 
Quindi è che ci avverte il Lancili , che qual- 
che volta è fiata flocevole , perchè ha acce- 
lerata la morte , come avvenne a quel Ca- 
nonico , del quale eì parla m, « fovente 
ha rotto più follecitamente il facto, e di un' 
Aneurifma vera, che era, l'ha convertita fa- 
cilmente in fpuria, come fuceedé al Sig. Cav. 
Filippo Bini in età di 52. anni , il quale a- 
vendo per alcuni giorni fentito uri incomodo 
nella parte interna delia coléia, che diveniva 
di giorno in giorno maggiori; , lì fece vedere al 
iodato Chirurgo Querci , il quale vjfuata la 
parte , credè a prima vifta , che vi folle un 
Tumore glaadulofo ; ma olìèrvarolo meglio lo 
riconobbe per un' Aneurifina. Crefcendo il tu- 
more , fu confutiate il celebre Medico Gio. 
Baciano Franchi , corno di gran dottrina, e 2. 
cui fa tanto onore il fuc* valoroló figlio Sig. 
Antonio, che per fapere , e per pratica in 
medicina vien giuflamente collocato tra' pri- 
mi di quelk Citta . Cominciava quello tre o 
quattro diiaibfto f inguine, era della mole di 
' ■ ' ■- ss.:.- r-j saCw^i . ' - una 
(-1 Ì-Vir. 1. YA, u cip, i. Prop. i». 
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una pera , e pulfava così gapl iarda me tire , 
che faceva lòlle vare le parti vicine fenfìbil- 
mente , e farebbe flato capace di refpin^ere 
una notabile refiftenza . L' accrefeimento del- 
la mole naturale fi manifeftava pochiffimo al- 
la vifh , ma fotto al tatto compariva affai 
manifefto , e grande. Vi- fantina del dolo- 
re , U quale veniva mitigato dal ripofo del 
letto . Gli furono cavate in due volte coli' 
intervallo di un giorno jtf. once di fangue, 
gli fu preferita una ftrettìffima dieta , ed U 
continovo ripofo del letto fenza punto muo- 
vere la cofeia malata. Con tutto qnefto il tu- 
more i nfen fi bil mente crefeeva , e dilatavafi la 
putlazione , arrivando quafi a farfi fentire per 
un arco di quafi un palmo , ed acquetava 
dell' eminenza , rendendoli il tumore fenlìbile 
anche all' occhio . In quello tempo fu peu- 
fato di fare una fafeia compreffiva di un cuoio 
gentile , quale affibbiandola fafcialfe intera- 
mente la cofeia: gli fu applicata la: fera. de* 
6. Maggio , jna dall' applicazione inforfero 
grandinimi dolori nella cofeia , e nel ginoc* 
chio , per lo che convenne per due volte le- 
,-(. „.', .. • i : vat-; 
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varia affatto . Tuttavia però i dolori furo- 
no coftanti , ed ìl tumore crebbe notabilmen- 
te , ed in pochi giorni la t;amba ed il piede 
divennero edematofi . L' aumento improvvifo 
del tumore , che fi diftefe in tanta larghez- 
za , fece credere efferfi fatta qualche rottura 
del facco , verfàndofi il fangue negl' interftizj 
de' mufcoli della cofeìa . Inforfè quindi una 
quotidiana febbretta , che cominciando verfo 
la fera con de' brividi di freddo , gli dura- 
va per tutta la nctre , e la mattina decli- 
nava , e qualche volta .fvaniva del tutto . H 
poco buono effetto , che fe n ebbe dalla fa- 
lciatura di cuoio , fece penfare 'dì adoprarne 
una pid femplice efpulfiva di panno gentile , 
e morbidiilìmo ; ma ancor quella , quantun- 
que ufata con la maggior dolcezza poffì- 
bile , gli cagionò atrociffìini dolori nella co- 
rda , che fu duopo abbandonarla affatto . Per 
lo che altra diligenza non lì praticava , che 
tenere fopra al tumore, e luoghi vicini delle 
pezze bagnate con acqua frelca di mortella , 
aggiuntovi un poco d' acero . Ma acquiftan- 
do il tumore di giorno in giorno fempre una 
mo- 



Digilized by 



X 38 X 

mole maggiore , facendoli più renitente , e 
duro, la pulfazione, che prima appariva chu- 
riifima all'occhio, andava iempre più a perder» 
lì , e la cofcia mifijrata all' altezza del tumo- 
re a' 20. di Maggio era quattro dita più groflì 
della cofcia fana , Nella notte de' zz. detto fi 
produffe un nuovo flravafo di (angue lotto air 
la cute , effondo preceduti dolori acerbìflimi 
»ella cofcia , la quale rimifurata nel luogo 
del tumore era maggiore otto dita trafverfa 
dell' altra faca . Ebbe allora alcuni delitti) , 
abbagliorj d' occhi , poLfi. languidi , « vuoti , 
che premuti un poco , affatto fi perdevano . 

Il tumore più non pulfava, divenne più 
duro , s' cllelè fino al ginocchio dopo que- 
llo ftravafo , ove il fangue potè panare pei 
la cellulare finto agi' integumenti , e fpanderlì 
in fimile maniera . Il grumo fanguigno , che 
forfè fegui , impedì , che tutto il fangue non 
fi ftravafaflè , onde efiendovene rimafto unta 
per mantenere ancora in vita il nobil Cavalle- 
re , parve , che gli fi reftituìffe il polfo , e 
un poco lo fpirito , e le forze , aiutato da' 
buoni alimenti ; ma dopo che la febbre fi re- 
fé 
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fe maggiore , unita a' dolori , apparvero nel* 
la cofcia delle macchie livide , alle quali vi- 
cende voi men te fiiccedendone delle nuove , fi 
dileguarono quelle al comparire di altre mac- 
chie rotte , ed accefe , alle quali andò uni- 
io un calore grandiflìmo per tutta la cofcia , 
dolori acerbi , e intollerabili , con una feb- 
bre violenta accompagnata da tremiti , deli- 
quj , retrazione aflàunofa , e tremolante ; 
la cofcia poi divenne tutta livida , e tenden- 
te allo sfaccio , e finalmente il malato finì 
di vivere il d'i 17- Giugno. 

Su quello fatto , che ho voluto qui ri- 
portare fi poffono fare delle utilillime confi- 
derazioni, e molto riferibili all' Aneurifma 
del poplite . Noi in primo luogo abbiamo qtì 
una ferie d' accidenti , e mutazioni , le quali 
fervono baftanremente a far conofcere quanto 
l'Aneiirifma tenda per varie Arade alladiltru. 
zìone della vita ; quindi fi riunirono varj fo- 
gni , e fintomi , che fono enetti della dilata- 
zione dell' arteria , che non è qui luogo fe- 
guitarli con fcrupolofo e&me ; baila il riflet- 
tere , eh* è neceflàrio eflèrne pienamente ifl- 
C 4 for- 
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formati per il giudizio del male , e per lta- 
bilirne un adattato prognoìtico ; poiché quel- 
lo , che è avvenuto qui nett' arteria crurale , 
può avvenire , anzi avviene ancora nel fuo 
feguito , cioè quando è degenerata in popiì- 
tea . Ma quel che più importa fi è , che noi 
polliamo imparare da quefta Moria , che ' là 
compresone fu talmente perniciofa , che in 
un- tratto inforfero dall' applicazione di efla 
molti feoncerti inoperabili , ed un peggiora- 
mento quafi repentino , e che le cavate del 
fangue , quantunque abbondanti , a nulla gio- 
varono . 

Nelle Ancurifme del poplite la compref- 
fione può efiere molto più giovevole , atte- 
fo che 1' arteria , o per meglio dire il Tac- 
co può elTere comprefeo. non tanto .dalla forza 
della fafeiatura, o linimento applicato a queft' 
effetto , quanto anche perchè elfo è attaccato 
all'offe per di forto, che ugualmente premendo 
concorre alla diminuzione del diametro accre- 
feiuto del canale , e perciò venendo a impedire 
f aumento del tumore, da luogo o al riftrin- 
gimento del lacco , fe pur fegue , o pure ad 
ìn- 
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indurire il coagulo delia concreta linfa 'attac- 
cata alle dilatate pareti , capace d' abolirne 
totalmente H canale , o di formarne un dia- 
metro continuato con quello dell'arteria fana, 
per cui fcorrendo il fangue noti polii eiferò 
interrotto da morbofa dilatazione. Della gua- 
rigione dell' Aneurifma col metodo di quella 
cura fono in gran numero gli efempj ; molto 
più fe vi fi accompagni la neceflaria diiigenv 
2a , un ripofo continovo , una iirettiifi- 
ma dieta , e le cavate di fangue , delle quali 
con tanto profitto fece ufo il dotto Chirurgo 
Sig. Guatani ; ed io pure ne. ho vedute cosi 
curare felicemente ■ Ma un tal metodo- varia 
a feconda della natura del male divenuto in- 
fuperabile per quella ilrada , e di tante altre 
circoftanze , che lo rendono inutile , e molte 
volte - nocevole ; oltre di che la Infinga puù. iS 
durre il tumore ad una mole , e ad una et 
ftenfione incapace ancora del foccorfo dell' ak 
laccìatura . Che nel poplite fìa (tara inutile 
la compreflione-, balla leggere 1' efempìo., che 
ha lafciato il celebre Medico Sig. de Haen < 1 >, 
di una comprcllione da eflb applicata per un 

( i ) Part. 5. rationis mcdcmli pag. lOft 
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mefe , fenza vederne profìtto alcuno ; anzi ere* 
{bendo Tempre il tumore , convenne ricorrere 
«Uà divenuta fatale operazion dell' amputazione. 

Ma ficcome freque minimo è il cafo di ve- 
derti 1' Aneurifma crefeere , e minacciare pe- 
ricolo di morte , quindi ne avviene che di 
rado ci affidiamo a' foli naturali aiuti , e che 
& duopo indifpenfabilmeme ricorrere all' ope- 
razione di allacciare 1' arteria , prima di ve- 
der inforgere de' funeffi inconvenienti . Che 
queita nel poplite pofla efeguirfi con buon fuc- 
ceffo , noi già lo vedemmo baftantemeute , e 
non vi è fu quello alcuna oppofizione ; folq 
rimane ad efporre la maniera di operare in 
fenili cafì con tutte quelle cautele , che fono 
aeceflàrie , e dalle quali molte volte dipende 
il buon elico dell' operazione , e della cura . 
Nel cafo , che io qui fono per efporre d' un' 
Aneurifma del poplite curata coli' allacciatu- 
ra , deferiverò brevemente la maniera, colla 
quale io efeguii una tale operazione - 

Nel mefe d'Aprile dell'anno 1753. <i> 
mi 

CO Quella (loria viene ri- la Collezione Iltorìea de'Cafi 
potuti (oamolia brevità nel- Chirurgia del erùariffinio Pra- 
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mi lì prefentò Pietro di Franeefcò PiomW. 
ti di Varlungo abitante in Firenze , Orrola-v 
no delle Monache di S. Ambrogio , efponen-, 
do di avere ua gran dolore nel poplite deliro, 
ove vietatolo , riprovai un tumore del color 
nanirsle, e tnanifeirarnente pulfante. Rifefs 
carolo delle cagioni produttrici., e del princir 
pio del male , egli mi ragguagliò , che. circa 
la metà del Carnevale pattato , facondo anche 
il Sediarto , nel riportare alla propria cala unì. 
Nobile Cavaliere , rettogli fitto il piede de* 
ftro tra due falli , da' quali avendo volutot 
eftrarlo con violenza, fi fenrt nel tempo fte£ 
{ò ua dolore scurimmo, che dal piede lì erte* 
Cé (ino a' fianchi , ina che immediatamente 
cefsò. Dopo 15. giorni cominciò a foflrint 
nel poplite dell' ilteffo piede un moiefto dolo- 
re, il quale quantunque ogni giorno phYgli 
fi aumentale , ciò non oftante irafcurandolo^ 
mai defiftè dalle fue confiiete incumbenze , 
fintantoché mancandogli le forze, e il dolore 
yen- 

frflbre 8ig.Giufcp!* Cavallini, Arate con molta fasacifa , *■ 
ove limo annette a quella co- Culle quali fa eglidelle utilit- 
n anco delle altre d' attenen- lime riunioni. Tom. 1. par. 
7» A »ortro foei«» j «gi- *■ de'Tuanori p. 118. a 130. 
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rendendoli infilpportabile , fi moffe a cercare 
da' me il' mio Pentimento . Conobbi fubìto 
ehe -il tumore e*a' un' Àneurifma vera , e 
tlop« varj efami della parte dedurli ,/ che 1' 
unico rimedio al fuo male era, 1' operazione 
dì-'aBaxiare 1' arteria , e pelò configliatolo 
a pórtaffi allo Spedale di S. Maria Nuo- 
va, -fu pollo io Camera detta, de' Pietrami. 
3t ' «fi 28. del detto mefe confutati i due ri- 
Jpettabililfimi ProfeiTbri Antonia Benevoli , e 
Kàyfer, convennero meco . della natura del 
famore, e' dell' inevitabile neceflìta della o. 
pe razione , la quale il à) 7. di Maggio al- 
lapreiènza dì molti Profeffori di Medicina, 
e Chirurgia e de' giovani ftudenti fu nel-, 
la, feguente' maniera da me efeguita". 
.oi-,!'Prepàrato tutto ti conveniente, fecondo 
ilcònfueto nelle operazioni delle Aneurifme, 
(ituai l'ammalato prono in un lettino, e po- 
ftolo al. lume chiaro , gli applicai due lunghe 
comprese , e larghe, per là parte interna della 
cofuia, e le circondai con pezze fufficìentemen- 
te larghe, il tutto fermando per mezzo di una 

6- 
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farcia circolare , ("oprai la quale .adattai il tour» 
nequet in taL guilà , che comprìmerà fopra 
Ì vali crurali , col fine di trattenere: a mia 
voglia il corfo del fangue , o d' indebolirlo a 
feconda de' bifo^ni , e degìi accidenti . Faoto 
quello folievai con due dita della mano fini* 
(fra gl'integumenti del popi ite fopra al tum> 
re 1 , e con un bifturi feci un taglio nella ftef» 
fa direzione del facco , cominciando dalla par- 
te fuperiore del tumore da due dita trafverfe , 
e terminando in altrettante fato al medefi* 
aio ( Fig. III. aa ) . Arrivato all' efpanfiona 
tendinolà, che è una continuazione della vagi- 
nale del femore, che vien fubito- dopo .agl'in* 
tegumenti , recifi nella medefima . direzione 
anche etfa ( Fig. III. Mi ) ■ , quindi aperta , ' £ 
trova poco dopo il graffo nervo ("cianico, qui 
chiamato popliteo iFigMlh ) ,. che è. il primo 
a prefentarfi , ma però fàcile a confonderli 
col tendine del femitendinofo (. Fig. III. e ) ■> U 
quale Scendo anjine alla -cavità paplitea' > 
cotnparifce .il primo*^ ed atte&'^ia^ fua ■ figo* 
rai'te. colore può ingannare 'l* operatore po- 
so pratico di' qitefìc partii U nérw, cho-ì 

uà 
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itti poca più profondo del tendine fopraddet- 
io ftk involto in molta cellulare ,■ che lo le- 
ga al tumore , ed a' mirinoli ; perciò effendi) . 
cofà -Étcilc di recidere il dette tumore , o 
qualche altro vafo collaterale nella feparazio- 
ne che fi vuol fere di etìo nervo col bifturi per 
Jcaniarlo- nella legatura , io allora per maggior 
Scurezza , e per eflèr meco imbarazzato dal 
fengue, irr luogo del bifturi feci ufo di auel- 
V iftrumento' dtfégnata nella Fig. vii. formato 
di due lamine, una retta , e V altra alquanto 
incurvata, di taglio «tufo, e fintaTate in pun- 
ta r propriffune a ferii fìrada nella cellulare 
fenza recidere , nè pungere i vali , e in tal 
maniera patere più agevolmente (cariare colle 
dita » e eoli»; ftruinento medili ino tutto ciò 
che va fcanfato per ifolare bene il tumore . 
E' ben vére però , che quello ftrumento non 
fenrpre può .aver luogo , poiché per io più 
accade, che vi fi trova una cellulare s\ fit- 
ta, e pitrguedinofa y che bitògna fer ufo del 
Jttfrurì, e fpefs». anche U forti adefioni, eh? 
J» il tumore alle parti circonvicine , fono A 
dure a dpararfi, che vi vuole uno ftnwrent* 
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tagliente per ottenerne la foluzìone . Separata 
dunque che ebbi per quanto fu poflibile il 
nervo infieme co' tendini , che fanno i lembi 
della caviti del poplite , e tenuti in quella 
fituazione fermi da un giovane abile e coraga 
giofo,penfai tolto a feparare la vena unitiffi- 
ma con l'arteria medefima fottopofta(^>.JU./. 

Quefta feparazione non fi può fempre fa- 
re con quella facilita , che fi propone , e che 
parrìt focile a molti ; ma s incontrano del- 
le difficolta grandiffime operando , attefa la 
varietà della diftribnzione , e la forte unio- 
ne delle parti , talmentechè bifogna alcune 
Volte legare con l'arteria la vena medefima: 
potendo ciò non ottante il fangue ritornare al 
Cuore per mezzo d' altri vafi venofi fra loro 
comunicanti , e fpecialmeme dalla fafena. Qual- 
che volta, come nel cafo preferite , ritrovati 
k vena giacer fopra al tumore , onde allora 
è agevole il riconofcerla, e fepararla ; ma al- 
tre volte, o fono due le vene feorrenti a' iati 
del tumore, oppure una , e quella giacente fot- 
io di elfo, che divìen poi fuperiore Dell'entrare 
ciw fa tra i due gemelli , come mi è awe- 
nu- 
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nuto di rifcontrare in alcuni cadaveri , ciò 
che fi può vedere nella Fi s . Fi. 

Una tal varietà 'di ftruttura non è da 
trafcurarfi adatto , poiché febbene di rado , 
anni rariffime volte ciò poffa avvenire , non 
ottante è tèmpre bene , che il Chirurgo non 
l'ignori , potendo venirgli i' otcafione di do- 
ver intraprendere limile operazione fopra un 
foretto, in cui fatto che foffe il taglio degl' 
integumenti , inafpettaramente s incontrane in 
una. tale diiìribuzione di vafi , fpecialmente 
venofi fuori dell' ordinario , e ritrovarti nel- 
l' imbarazzo di dovere allora per una. tal no- 
vità peufare ad un compenfo non premedita- 
to y che potrebbe eflere di confufione all' o- 
peratore, dì ritardo all' operazione medefìma, 
e forfè anche di non poco (vantaggio al ma- 
lato. Ma. comunque ciò fia , baita avere in 
mica, che bi fogna evirare di non legar k ve- 
na, per quanto fia poflìbile , febbene in alcuni ca- 
fi non fi poflà a meno di non farlo. Se alcuno 
ricercaffe gli effetti finiftri, che poffono avveni- 
re dalla legatura della vena fuddetra , io ben 
non faprei rilevarli , poiché non ho avuto 
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occafione di ritrovarmi in cafo limile , nè fó 
che alcuno n' abbia fatta menzione. . Credo 
però che per quelle medeiìme ragioni , per le 
quali paflà il fangue per i vafi laterali arte- 
riofi in tanta copia da eflèr furficienre al man- 
tenimento di tutto il rimanente dell' articolo 
di folto alla legatura del tronco , l' iileflb con 
egual fuccelfo , e forfè con pivi facilita polla 
avvenire nel fiftema venofo per il trafporto 
del &ngue al cuore ; e a" altronde fi fa , che 
le venofe comunicazioni fono in numero af- 
fai maggiore dell' arteriofe ; ed il lodato Mo- 
linelli non ebbe difficoltà veruna di legare 
coli' arteria anche la vena nell' operazione 
dell' Aneurifma del braccio; ma effeudovi gran 
differenza di ftruttura.in quefte parti, non 
pare poterli applicare a! poplite quello , che 
quello autore propone a farfi nel braccio . Se 
così foffe , come 1' analogia , e la ragione c' 
infegnaao , potrebbero alcuni fatti ben com- 
binati arrivare a deciderlo una volta per fem- 
pre , e rendere in tal guifa 1' operazione più 
follecita , e meno laboriofa , Ma quelle cofe 
meritano di effer confermate giudiziolàmente 
D con 
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con delle efperienze decifive ; le quali a me 
prefentemente mancando , farà meglio far paf- 
faggio a pofe più evidenti , e certe . Scoper- 
to nella maniera più acconcia il Tacco aneu- 
rifmatico., Io tagliai fecondo la direzione di 
tutta la ferita > e levai qjiei grumi di fan- 
gue , che arano contenuti dentro il tumore 
del pefo d' un' oncia e mezzo : indi allentai 
un poco il tournequet , perchè T efeìta del 
fangue m' infegnafle il foro fuperiore dell' ar- 
teria , il quale feoperto, introduffi uso fpeciì- 
lo per afficurarmi fempre più del tubo per al- 
lacciarlo folo , e più ficuramente . Serrato il 
tournequet , e interrotta in tal gujfa la cir- 
colazione in queflo luogo , refi chiara la ve- 
duta delle parti , col nettarle bene dal fan- 
gue , e prefi 1' ago d'argento , che era lungo, 
ftretto , e flefìibile , infilatovi prima un for- 
te cordoncino incerato, non cilindrico, ma 
fatto a naftrino , col fine che ftringendo 1' 
arteria non venine a reciderla , come alcune 
yolte è avvenuto ; di più all' eftremita del 
naftrino vi aggiunfi un picco! piunjaccino, o 
compreffà quadrata , che , come fi dir» , con- 
cor- 
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«orreva all'ufo medefuno di difender l'arteria. 
Pallài pertanto 1' ago incurvandolo molto , 3 
tenendomi fempre rafente all'oliò; e nel me- 
defuno tempo alzando lo fpecillo veniva con 
tal mezzo a manifeftarfi chiaramente il luogo 
dell' arteria da dov«rfi allacciare . Trapafsa' 
to 1' ago infilai con elfo un fecondo piccolo 
piumaccino non diflìmile dal primo , e le» 
vato lo fpecillo , H condurti entrambi , uno per 
parte, a' lati dell'arteria, ed annodato tra ef. 
fi il naftrino, ne lafciai una porzione del me- 
defimo pendola fuori della ferita . Tutto tjue» 
fto effendo flato latto fopra al tumore , in fi* 
mil guifa fu allacciata 1' arteria al di fotto dì 
effo , fe non che per abbreviare 1' operazione 
trafeuraì in quefta quei piumaccio.! , come me- 
no importanti per le ragioni conosciute da 
tutti . 

Ciò con felicità efeguito , allentai allo- 
ra il tournee net , ed aperta quindi la Drada 
alla circolazione , vidi , che alcuni vaft late- 
rali gettavano con forza il fangue , cofa mol- 
to facile ad avvenire in tutte le operazioni 
di Aneurifma in quella parte , poiché nel luo- 
D 2 go 
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go delia dilatata arteria , o fia dentro ÌÌ Tac- 
co aneuriiìnatico vi nate una o più delle de- 
ferine arterie articolari, o d'altre più minu- 
te , che quivi pigliano origine , come fi pai 
rifcontrare nella Fig. V. ; ma ficuri eflendo del- 
la legatura del tronco , non deve fpavenrarli 
f operatore per il Tannile , che efce da quelli 
piccoli vafì , i quali fe fono vifibili , fi tra- 
palano con un ago infilato , e fi legano an- 
ch' efli , come io feci , e fe ciò non fi può 
fare,o non fi vuole, fi riempie l'aperto facco 
di globo] i di fila, fi munìfcono con com prette , 
e s' avvalorano con adattata fafciarura, e con 
tal mezzo fi ottiene con più brevità di fer- 
mare 1' emorragia . Per efeguìre poi tutto ciò 
richiedefi un intervallo di tempo confiderabile , 
« maggiore che in qualunque altra operazione 
di Chirurgia ; perciò in tal calò il prudente 
operatore conviene che (àppia regolare giuda 
il bifogno la compreffione , che h il tourne- 
quei , e allentarlo talvolta per non impedi- 
re in un sì lungo tempo la circolazionp alla 
parte fottopofta , che con facilita fi moniti* 
eherebbe . 

.. . Que- 
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Quella operazione non può negarli , che 
ella non fia una delle più difficili , e taborio- 
fe in Chirurgia , e nel fatto s' incontrano, 
molti feogli , che non fi poflbno con parole: 
avvertire ; onde la vera ftrada per eflerne- 
informati , e per poterli preventre c quella di 
avere acquiftato delle pratiche cognizioni del- 
la malattia, e dell' anatomica ftnmura dell e 
parti , che ne fono la Cede , e congiungerc 
quefte notizie colla finca ragione , e colla 
combinazione di quella prudenza, che infegna 
all' uomo di eflère fapiente , e cauto nelle- 
fua operazioni 2 * 

Quello , che la mia pratica può mette- 
re in Veduta fi è , che l' arteria dilatandoli 
fi uoifce fortemenre colle pani vicine , ciò* 
colla vena, t col nervo, e fi fa alle volte 
una sHtrctta unione, anche co' tendini de'mu- 
(coli vicini , e coli' oflo , -che il tutto viene- 
fotto 1' afpetto di un ammalio fortemente in- 
trigato , che rende difficile , e qualche volta 
imponibile la conveniente riparazione di quel- 
le parti, che deeiì procurar di non legare , q 
recidere . Ch« converrebbe dunque rare qua- 

; - :3b j» . . . -. io- 
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lora nòti fi poteffc feparare 1' arteria dall' al' 
tre partì? La legatura potrebb' ella convenire 
in cafo fiorile? E fe fi efèguifie , che 
rebbe dalla legatura dell' arteria ailieme colla 
vena, e coi nervo? Tali, queilieni fa duopo 
che fieno fchiarite colle oflèrvaaioin , è- co' fat- 
ti , de' quali ne fidato mancami , è fu dì ciò 
poco ci fomraimftrano le altrui Qflèrvazioni , 
e fappiamo con quanta cautela i pratici ci rac-j 
comandino di feparare (1 nervo per; non com-> 
prenderlo ne^la . legatura ; fitbbene M* de la 
laye nelle note^ehe ha fatte al Dionis nel 
libro de'Corft delle Operazioni Chirurgiche c i>j 
dice , che M r Thibaut fofeya! fare 1' operazio- 
ne dell' Aneurifma , comprendendo nella lega* 
tura 1' arteria , la verta , il .nervo, ed rapò' 
ca di catti e ; e parimenteril Molinelli n J>ràc< 
comanda di noti confonderà" nella feparaziane 
del nervo , poiché la legatura, di effo non ap, 
. ; i'j >..: fKW'ol 
(.) Pag. 7 oj. docLj traBroM , delitto , 

(i) Nella parte feconda o altri incomodi, per il (bla 
de! fecondoromo dell'Acca- timore de' quali gli feritrorì 
demia di Bologna ha riporta- avevano avvertito di farne la 
li tre ef'empi , to' quali di- fepartiziffne , la quale in forni 
mollra rorerfi imputìeraenie ma non poteva effare dite di 
legare il nervo , e F arteria, gran fatica al Cerufico, ed al 
ferii* che ne legnino tonvul- malato di grave dolore. 
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pòrta veruna confeguenza , come Io conferma' 
con de' fatti nelle operazioni efeguitc nella 
piegatura del cubito . Quefta pratica però non 
è per anche ben confermata , e perciò da po-> 
ehi è ftata abbracciata ; onde non farebbe che 1 
utiliffima cofa il poter fare tali oflervazioni , 
che ifrivafiero una volta a deciderla , che 
fi renderebbe cos'i 1' operazione più breve , 
e pili ferrrplice , fi la ferita meno foggetta 
a grandi infiammazioni , come fovente lo è . 
Dall' altra parte però , fe ciò folle fempref 
vero ,- non fi potrebbe predar fede all' efpe 1 -- 
rìenza di tanti altri valentuomini,- che videro 
inforgere dalla legatura del nervo praviflirrtr. 
accidenti. Io qui dunque nulla deciderò, la- : 
fciartdo agli operatori fperimentari 1' attenerli a; 
quel metodo- , che ognuno crederà più utile ed 
efficace. Panerò folo a cofe più certe avvenu- 
te al nofìro malato , il quale fu trafpoftato 
prono in altro letto , e gli fu raccomandata 
la fermezza della gamba , polla in tal guìfa, 
che un poco rimaneflè piegato il ginocchio i 
In quella fituazione ricevi conveniente ripo; 
fi) , e fi trovò contentimmo ; nè altra diife- 
D 4 ren- 
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renza diceva fentire dalla gamba delira mala- 
ta alla finiftra fana , fé non che alla prima 
eragli rimalta la pianta del piede manifefta- 
mente più fredda dell' altra ; per la qual co- 
là ordinai , che prontamente ■ foflè fomentata 
fpeflo la parte con decozione d' erbe emollien- 
ti, e corroboranti, le quali fornente non folo 
furono fatte per tutto il piede, e gamba, ma 
ancora fopra al ginocchio medefimo , col fine 
di agevolare la circolazione ne' vafì collatera- 
li circonflefli al ginocchio , e concorrere alla 
facile diftenfione di elfi , per dove palfando 
una quantità maggiore di fangue, poteva allo- 
ra fperarfene un dito felice, tenendo lontano il 
mortale sfacelo , il quale fovente è flato il 
più terribile firitoma confecutivo all' operazio- 
ne . Intanto fino all' ore quattro della fera 11 
inalato fi mantenne quieto e tranquillo , do- 
po delle quali gli fopravvenne la febbre, che 
quantunque fofte mediocre , pure fu creduto 
a proposto dal Sig. Dot. Tozzetti curante , 
coli' approvazione del Sig. Dot. Viligiardi , 
trarglì ott' once di fan«ue dal braccio , per la 
quale cmiffioae fi trovò meglio, e U polfo fi 
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fece più regolato . Nella none gli continuo 1' 
ifteflà febbre, e fi addolorò tutta la gamba, di 
modo che non potè prendere punto di rìpo- 
fo . Nella mattina del di 8. riposi alquanto , 
e la febbre tende alla declinazione , e per 
tutta la gamba confervavafi un naturai calo- 
re fino ali' elrremitli delle dita. Ne!la fera ve r- 
fo le quattro ritornò ìl periodo della febbre 
maggiore della precedente prevenuta da ri- 
gori di freddo, e dolore fenfibiliflimo per tut- 
ta l'eitremità, e principalmente intorno alla 
ferita . Bagnai 1' apparecchio fopra le fafee di 
una decozione vulneraria unita con quella di 
china, la quale temperò bensì l'acuto dolore, 
ma non potè per altro in tutta la notte pren- 
der ripofo. Nella mattina del di o. terzo dopo 
]' operazione la febbre fi trovò in ottima decli- 
nazione , e godè di qualche quiete fino alle 
quattro dopo il mezzo giorno , alla qual' ora 
ricomparve la febbre alquanto minore dell» 
precedente . Non fcuoprii la ferita , poiché il 
minorato dolore , e i lontani fegni di figu- 
razione non richiedevano il farlo, ma Colo 
mi contentai di bagnare 1' apparecchio con la 
fo- 
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folita decozione. La notte riposo, e il pollo' 
maoifelfavafi più io quiete del folito. La mat- 
tina del quarto rimoffi Y apparecchio , folo 
lardandovi le fila entro alla cavità della feri- 
ta , ed ebbi luogo di offèrvarc le labbra Tue 
di buon colore , e cedenti , e le poche mar* 
ce di lodevole condizione . Nel dopo pranzo 
verio la lolita ora ritorno la febbre , ed ebbè 
dei vomito di materia acquaia, leggiermente 
tinta di (angue ; e ficcome la febbre venne 
accompagnata da maggior calore , e roffore 
nel vifo , e principalmente i vafi della con- 
giuntiva' degli occhi erano turgidi , fu quello 
il motivo , che fece determinare alla fecondai 
eniiffione di (angue di circa fèi once , che fi 
trovò pochiffimo fierofo , c con' del glutine 
flogjftico , p er Gu i punto minoro la febbre , 
onde pafiù tutta la notte inquieta ed abitata. 
Il d'i il. quinto dopo 1' operazione fi ritrovò 
non tlilfimile dal giorno avanti , sfafeiai per 
la feconda, volta la ferita , e la ritrovai di 
buon colore , e le marce più fetenti , e gra- 
vi . La febbre rirtieflè alla folita ora, ma più 
mite , e colla notte tutta tranquilla . Il gior- 
no 
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no dopo non vi fi offervò altro dì più , che 
un princìpio d' edema in tutta la gamba , la 
quale crebbe al ritorno delia febbre . Neil' ot- 
tavo giorno .dopo l'operazione le cofe- pana- 
rono meglio i ma nella remiffione della feb- 
bre 1' edema fi fece maggiore , la quale pun- 
to fcemò , anzi aumentandofi il giorno dopo 
vi fi accompagnò un infolitò calore ■ reticola- 
re , per guì feci, ufo della pofca, e parve che 
migliorane per .tutto il cor(o,.:del giorno '. Nel 
decimo la piaga era di buono afpetto-, ma la 
gamba più infiammata , dolorofa , e tumefat- 
ta , principalmente verfola meta della fura, 
fa qua! tumefazioos crefcendo fempre più , 
il giorno dopo ritrovai di un color lìvido la 
ferita-, e fin d'allora fi manifeftò un ondeg* 
giamento marciofo alla meta della gamba-nel 
luogo della fuddetta elevatezza . Il dì feguen- 
te minorata la febbre , è ritornato il buon 
colore alla ferirà , fempre più manifefiava- 
fi.là. fuppurazione , onde- fu aperto 1' afcef- 
e dall' apertura efcr una ' buona' quan> 
«ta di marce di lodevole condizione . L' am- 
malato poi di giorno ia giorno andò mi* 

: : i glio- 
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gliorando, e fi rimeffe in forze tali, che atte- 
io il buon grado delle piaghe , potè il di i. di 
Settembre partir dallo Spedale non interamen- 
te guarito, come poi avvenne in cafa fua nel 
mefe di Dicembre dell' anno medefimo , ove 
potè rìaffiimere, fenza incomodo, tutte le Tue 
antiche mitiche incumbenze , come attualmen- 
te le fa , godetido di perfetta fallite . 

Quefto favorevole avvenimento unito ad 
un altro, che io fono per narrare, barrante- 
niente incaraggifee a tentare la legatura del- 
l' arteria poplitea ne' cafi convenienti di 
neurifma , con la fperanza delia vita , e del- 
la làiute del malato, fondata fulla ragione, 
e fu' farti La maniera di operare deforma, 
c che io , felicemente efegutt, è quali quella 
ftej&v che prima.' di me praticava con fuceeffi 
fortunati 1' efperto Chirurgo -Kayfer , e fettf 
anni prima , che io faceffi la. già efpofta , ei 
l* avea ufàra nella perfona di un certo Gio. 
Batiiia Giaodelli àncora vivente, e fina, Fat- 
tore delle. Monache delle Murate ; la fiori» 
della qual malattia mi piace qui riporta» 
brevemente, _ : _ ;I 

Et 
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Effendo egli d' anni 27. in circa e dì 
un temperamento buono tendente al pingue , 
nel tempo che fi li va una fcala con un lacco 
di grano filile fpalle , fofferiè una detrazione 
in tutta la macchina , ed in fpecie dalla fpi- 
na del dorfo fino alla regione lombare , che 
lo tenne per pochi giorni indolenzito , ma 
poi ritorno vigorofo e forte come prima , e 
tate fi mantenne per lo fpazio di 15. meli . 
Dopo quella dilazione di tempo gli fi tutne- 
fece in un tratto tutta la siamba delira , per 
la quale tumefazione da uno de' noltri valenti 
maeltri furono praticati tutti i più opportuni ri- 
medi, ed inclufive la calza efpullìva, che nel 
principio tili apportò qualche vantaggio ; ma 
dopo un mele e mezzo in circa fi fentì in un 
fubito nel poplite deliro una dolorofiffima (ti- 
ratura , che a poco a poco degenero in un 
tumore della grandezza di un uovo di polla- 
lira . H tumore era del color naturale della 
parte, aveva pochiflima ed ofeura pulfazionc, 
e tutta la gamba rimafe ftupida , e molto e- 
dematofa , In tale occafione furono confittati 
varj Profeflbri , i quali concordemente giudi- 
car 
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carono effer quella un Aneurifma, alla quale 
conveniva per unico rimedio l' operazione del- 
l' allacciatura , e fu prefeelto per efeguirla il 
furriferito Sig. Kayfer primo Chirurgo del 
Reggimento dì S. M. I, in Tofcana , e Mae- 
ftro di quello noftro Regio Spedale di S. M. 
Nuova. Il dì 13. Ottobre efeguì felice- 

mente 1' operazione dell' allacciatura in quel- 
la maniera, che io feci nei cafo già defcrirto. 
Tre ore dopo 1* operazione foprag«Ìunfe al 
malato la febbre con grave dolore di capo , 
fmanìa , e difficolta ne' moti delia refpirazio* 
ne , i quali accidenti tutti calmarono poi la 
fera del medefimo giorno . Jn quello tempo 
fu riveduto dal Sig. Kayfer ; il quale aven- 
do trovata tutta ia gamba alquanto tumefat- 
ta , ordino , che fi coprine di pezze bagnate 
fidi' acqua vite canforata , e con un addoppia- 
to lenzuolo gli fi manteneflè fempre calda . 
Nella mattina appretto 14. gii levò il tour- 
nequet , e gli fu cavato otto once di fangue 
per eflèrgli ritornata la febbre , ed efacerbati 
tutti gli accennati accidenti . Da quella emif- 
fione di fangue nulla fi ottenne, anzi aumen- 



Digitized by Google 



X .«3 X 

tandofi la febbre, ed i fintomi, che l'accom. 
pannavano , fu ripetuta altre due volle nella 
freflà dofe rie' due confecutivi giorni . Sfafciata 
intanto la ierita , e rìmo£Te unicamente le 
pezze fenza toccare le fila per offervare le lab- 
bra de,lla medefima , comparvero quelle tur- 
gide , e lìvide.. Dopo la terza cavata di lin- 
gue fi aumentò non oliarne ia febbre, la diffi- 
coltà del refpiro , e il dolor di capo ; ma po- 
co dopo fenfibilmente cominciarono a dimi- 
nuire queiìi accidenti , e potè tutta la not- 
t.e prender rìpofo . Nel dì 1 6- la piaga fu 
trovata di buon .colore , e furono rinnovate 
le fila bagnate nella decozione di feordio . 
Trcuo la fera venne il folito periodo di feb- 
bre anche maggiore degli antecedenti , con- 
giuntavi un' inquietudine , che gli levò il ri- 
pofo per tutta la notte . In quello flato fi 
mantenne alcuni giorni , fempre però mino* 
rando la febbre. Nel dì 21. gli fu data la 
china fciolta nelf acqua di lattuga , ma po- 
co dopo la rigettò per vomito . Ne' 22. ver- 
fo la fera fopraggiunfegli uno fcioglimenro di 
corpo j che gli durò per tutto il corfo del; 
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la notte, nella quale moltiffimo evacuò; cef- 
sò finalmente F andata , ma gli lafcìò un do- 
lore nella parte fìniftra del torace preflò la 
coltole fpurie, che gli continuò per tre giorni, 
diminuendofegli però ogni di ; la piaga comin- 
ciò allora a coprirli di corruzione , per cui 
fu medicata con fìia bagnare neil' acqua vite , 
ma aumentandoli elfo , prefe a' curarla con 
una decozione vulneraria femplice , bollita 
con una dramma dì china . Nel giorno 24. 
l'ammalato fi trovò molto inquieto, e at- 
taccato da una diarrea per la feconda vol- 
ta , la quale dopo varj ripetuti fgravj di cor- 
po affatto cefiò il giorno dopo. In quefto 
tempo gli fu riordinata Ja china in dofe di 
due dramme il giorno. Per la terza volta gii 
fi affacciò la diarrea, che durò tutto il d'i itf, 
e nel 27. fi trovò 1" infermo molto proftrato 
di forze, e la piaga piena di corruzione, ma 
quella cominciò a fepararfi pretto , a tornar- 
gli le forze , e a diminuirti la tumefazione , 
onde fu tralafciato di fomentare la gamba . 
Tutte le cofe finalmente inoltrando buon a- 
ijKtto, ed indi ceffando tutti gli accidenti, fi 
ri- 
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fidufle la piaga a produrre nuova carne , a, 
iutata da' medicamenti incarnanti , e dipoi 
dagli efficcanri . Il malato parti dallo Speda- 
le per terminare nella propria cafa la cura , 
e non potè effeme affatto Ubero , che ne} 
raefe di Maggio .del feguente .anno 1747. 

In quefU .due cafi .ci fi prefentano certi 
accidenti , e variazioni degne di fervi /opra 
alcune utili rifleflìoni , le quali non devono 
affoluramente trafcurarfi da chi fi è prefo la 
pena di efaminare , e fchiarire per quanto ila 
poffibile quefta malattia , Jn primo luogo noi 
oflèrviamo , elle quafi fempre dà moto alla 
produzione .del tumore aneurifmarico del po- 
plite una cagione efterna , come per efempio 
una caduta, uno sforzo violento, e fim,ili; 
ciò che , oltre 1' effere accaduto in molti altri 
cafi, Jo fu anche ne' due furriferiri; onde par- 
lili .di poterne ripetere 1' origine da un' info- 
lita violenta contrazione de' niufcol.i gemelli , 
e ibleo, per cui ? arteria eflendovi in qualche 
maniera attaccata , pop può fere a meno di 
non (offrire certe (tirature > per . le quali ve- 
aendofi ad indebolire la. cellulare efterna , facil- 
E meo- 
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mente il fanguc arriva a sfiancare i' arteria , e 
produrre cos'i un rilaffamento tale delie tuni- 
che fue proprie da formarne il' Aneurifma ; 
onde non è maraviglia fé- ti ritrovi qualche 
volta ìl ficco unito colla porzione fuperlore de' 
gaflrocnemì , come l'offervi il celebre de Haen ; 
però è neceffario ben fapere (jucfta notizia u- 
tiliflìma alla pratica della cura , che fe ne 
intraprenderle coli' allacciatura ; poiché rito» 
vandofi Erettamente unito il rumore al prin- 
cipio de' gemelli , e molte volte anche alle 
parti all' intorno , non è prudenza !' oIHnarfi 
a fare la feconda legatura al di furto del tu- 
more medefimo ; perche in facendola , è trop; 
po foggefta 1' operazione al pericolo di o fon- 
dere i Vali , e i nervi , ed anche le fibre mu- 
fcolari j donde potrebbe inforgere facilmente 
una farragine di accidenti capaci di torre la 
vita al malato ; feppure non : volcfsimo appi- 
gliarci alla pratica , die tanto ci raccomanda 
il Molinelli, della quale, come fi diftè , qui 
non è da fidarfi ; ma piuttofto giudicherei , 
che in flirtili cafi poteifé effere fufficienre la 
fola legatura fatta a!" «fi fopra del tumore , co- 
me 
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me chiaramente lo diraoftra il cafo, che pia» 
cerni qui rapportare , nel quale febbene il 
malato morirle, ciò però fi deve attribuire 
ad altre malattie affatto aliene dall' opera- 
zione madelìma . . . . 

Uq fervitore del Sig. Corboli venne al- 
lo Spedale di S. Maria Nuov3 con un' Aneu- 
rifma di mole mediocre nell'arteria poplitea, 
per la quale il Chirurgo Querci credette- po- 
teri! fare 1' operazione , e la fece con le- 
gare il tronco dell' arteria fopra al tumore , 
quale aperto , e lafciato grondare una gran 
quantità dì fangue, empì dipoi la ferita d' al- 
lume , e precipìraro, che induflèro un'efcara, 
(rome egli bramava . La ferita col tempo fi 
convertì in piapa con marce lodevoli , e me*. 
Arava apparenza di follecita cicatrizzazione , 
quand' ecco che fopraggiunfe uno fcioglimen- 
to tale di corpo , che efiendo contumace a 
tutti ì più potenti rimedj nel quarantèiimo 
giorno dopo il taglio , condulfa il malato ab 
la morte . '* ■. . " ■ 

V infelicità fuccefsiva all' operazione non 
fu confeguenza di qùefta , avvenendo fovente 
E % che 
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*iie muoia il maialo , perchó foprawengoatj 
altri mali, che non anno relazione eoo quelli , 
che fono lonfeguenze dell' operazione medefw 
ma . La diarrea lì vede , che è ranella in li- 
mili rircoHanze , come lo fu nel cafri prefen- 
te , e come «nio dette 3 temere nel mala- 
to , che fu il (oggetto della ftoria antecedei- 
te a quefta , e che per ben tre volte fi affac- 
ciò , ma divenne finalmente fuperabile dopo 
ad una- proftrazione di forze , che appena fih 
rono ballanti a mantenerlo in l'ita . 

Così avviene non di rado nelle grandi 
operazioni > nelle quali la falute , e le forze 
del malato vengono tanto a debilitarli a ca- 
gione delle locali, o generali .infiammazioni, 
ed accidenti , che accadono nel lungo tratto 
della cura , che qualunque leggiera malattia , 
che venga fi fa prefto grave , trovando neff 
infermo una natura debole , e incapace a refi» 
ftere, e a fuperarìa, onde muore anche mol- 
to, tempo dopo l'operazione, e in uno flato, 
che il tutto apparifee vicino al perfetto gra. 
do di guarigione . 

L' edema della gamba fpeffo accompagna 
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li tumore aneurifmatico del poplite , il qua- 
le con la tua mole comprime la vena foprap- 
pofta , d' onde in qualche maniera eiTentlo 
impedito ì! libero - regreffo del fangue , fi fa , 
che ne avvengono de linfatici riftagni , i qua- 
li inforgono non di rado anche dopo 1' opera- 
zione medefima , per quella ftefTa ragione A' 
interrotta circolazione . E qui è da notarfi , 
che a tale' accidente pollano dar cagione lo 
ffrette falciature , principalmente quelle al dì 
Copri del ginocchio , che comprimendo i vali 
minori non permettono alle' loro anàfiomiz- 
zazioni di far paffare tanto fangue dalle par- 
tì fuperiori all' inferiori da fijpplire a quella 
quantità, che veni vagli prima dei- tronco le 
gittd. , ••!■:,■ - ■« 

Quell'edema in alcuni cafi, non fi rifol- 
ve , malgrado ì' applicazione de' medicamenti 
ticonofeiuri per rrpercuflivi ma fi converte 
alcune volte in marcia , e' fi formano delle 
piaghe di difficile fonazione',' come' ii può of-> 
fervare eflère avvenuto nel calò deferitto alla 
pag. ^p. Per la qual cola è neceflàrio aVver* 
tire , che tifogna efière attenti rifguardo al- 
le 
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le falciature , che devono elfer fitte in fàt 
guifa da non poter- comminare fo verdi Ì arri en- 
te ; e dì qui è-, Che lo falciature , le quali 
fi- credono potei" effere un rimedio per le na- 
feenti Aueurifme , taloitì fo:io piuttolto perni- 
ciofe , die giovevoli , come fi può ravvifaie 
ne' fatti di fopra riferiti , ■ 

Alcuno ofiervazioni però mi Ari fitto 
conofeere , elle qualche volta poffatio convc 
n'ire con profitto' iti luogo delle fafet) circola- 
ri , alcuni adattati, fin] me ini comprimenti fol- 
tauto nel luogo del tumore, come per efenv 
pio 'farebbe quello .che. ci ha difegnato )' Hei- 
liefo nella fua Chirurgia nella Tav. XI. Fìg, 
8,i e jj. cos'i parimenta fi potrebbe nel poplin 
te adattare con poca variazione quella flcffbv 
lèmpliae macchinetta,; di cui ne! la me Aziona 
il Dionis., inventata da un Medico,- che fe ne 
fervi, nella propria perfora, e che par T ufo j 
che 1 ne fece di un anno continuo , lo guari 
& lina natante Aneurifmà . Di quV fi vede 
quanto fia 1 necelfario, che il Chirurgo capace 
ia d' inventare nuovi .(frumenti ,■ varie fafeia- 
ture , perfezionare le macdiitie ritrovate, ao 
ere- 
Di gitiz ad by Google 
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crsfccrle , o diminuirle , fecondo che richie- 
de lo (laro del male. . ' 

Quello, che di laboriofo incontrai nell' 
cfkicuzione dell' Operazione fu il ttìfimpegnare 
k parti , che non devono elfer comprefe nel- 
la legatura , nel che dalla ragione, e da' fatti, 
che £Ì!i dimoftramoK» , fiamo perfuafi con- 
citerei! la maflima difficoltà della medefima * 
Ili tumore aneurifmanco , al quale convenne 
^operazione , ehe- 'to feci, era unito talmen- 
te; all' flflb del ^ feritóre , che bìfclg&d incurva-' 
re. maho piti- ¥< ago 'j e tenerlo ralènte aH'of*- 
tonmedftflfno- per non trapalare lo fteffo fac* 
tei "d:iJ che ite potevano ìnforgere varj acci* 
demi da mettermi in qualche imbarazzo. Per 
la:;*pai cofo ògriun vede, che gli aghi cómu> 
Hemriqte; ufàti per P "operazione dell' Aueurt' 
fi&a^ netta piegatura del cubito , norl pofiona 
afibluramente adacrarfi a quella del poplite 
Hiedianre la cavità profonda, che ne ritolta dal- 
le, due preminenze de" condili del femore, è 
dalla fìtuazioiie dell' arteria , per cui fa Avo-' 
po incurvar moltd F ago , e renderlo fleffi- 
bile a. 'fife voglia;, ciò che non fi può ot- 
E 4 te- 
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tenere da quelli deferirti da M r Petit, da' 
Garengeot , e da altri ; ma fibbene da un 
ago tal quale io adopraì comodamente' fatto- 
d' argento, Uretra- e (baite ( e che ha qualche 
fomiglianza a quelli , che le noitre contadi- 
ne portano in capo , comunemente detti infi- 
facappi . Quella aderenza pertanto ,■ che ha il 
tumore all'oflb puù portar feco in qualche ca- 
fo la carie ,- come' avviene in quali tutte Iti 
Aneurifme di una limile condizione èpartw 
colarmenttf antiche'^ e' all' intonici de' precordi. 
V operazione finalmente' fi termina con' più , 
o' meno' felicita à proporzione' delle' maggiori,, 
o minori cognizioni anatomiche , della prati- 
ca , che G poifiede y a' foprartutto delle va- 
rie mutazioni morbofe , le quali poffbno 
aver foiferte le parti riunire nel poplire . 
Quella però , che più importa ,- e che è la 
feoper il più interaflàpte- , confitte aell' dita 
fortunate, delia cura, effondo' affolutameatc 
Vana ed inutile ogni piti felice operazione, 
fe ne feguono funefli gli effetti' . 

Per dare un buon giudizio fu quefto pro- 
pofiw bifogna effere guidati da folide nt.ru 
zie 
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zie dedotte dalle oflèrvaziotii , e dalla corno!-, 
nazione giudìziofa degli accidenti e della na- 
tura del male f del temperamento del mala- 
to y delle cagioni ec< ■ 

R.ifgu£rdó alla qualità della malattia f 
^uefta può coqiiltere nella maggiore, o minor 1 
mole del tumore , e nel dittingucre, ciocché 
preme più d' ogni altri cofa, fe fia un' AneurU' 
fma vera , oppure fpuria' . Tutta quello ti 
troppo neceflario che fi prcfentt agli occhi 
del Chirurgo y che - deva operare ; fommini- 
fìràndo taf cognizione de 1 gìudizj guitti , e 
convenevoli , non meno che" de' mezzi che 
foao i più pròpr) , e opportuni per la felice 
cura*. Ciafcuno di quelli punti parmt di ave- 
te per 1' addietro fparlà menta', ed a baftan- 
za etauri to' , nè altro 1 qui rimane 3. dire , 
che qualche colà fu 1' Ane'urifina fpuria popli- 
tea" , che id giudico" effer ferflprÉ eonfecur 
riva' dell' Aaeurifina vera /poiché qùY à&à 
agifce uni forza' eftema', dà Cut fi polTa de- 
durre , catf 1' arteria fi fi* roSa , anzi fi fi 
ete la forza edema è folaménre capactf d* 

podam ^ AneKfifow , afoè uni dila- 
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razione dell'arteria, per cui vencndofi primi, 
ad .aflotrìt-liarc- le; pareti <tel..<à«tì.iV."fi fanno: 
poi qualche volta talmente fonili da romper- 
fi , e ftravafarii il fanaue e q ilei t\ appunto è 
il cantiere delle IjJiifM Aseurifas^Jè/quali 
fan ho- pi^relli rapidi 115 mi per ragion <U pro^ 
pagani ifacilmeuti i.il ifanque per. -gì' interitizji 
dflja QeLtii^ijft: f^cp<^. uMegumontiL, -."4 Ài . oc; 
ciipare..mia goijde.sftenfione ^t.rur;oj. ì'- arM>; 
Gojft fJ lìtìrò fa. tf": uopo ricorrere eoa Jwllecira-: 
dine :i ftll' ; . operarle t plrin» ito: • ikinade fra. 
afiij'ijiftjia jtfnJeré un tal. poffeflb.. da.'.iiorf: 
efJbre ^ raù_.fuftettibile, di .veruvi fodeorfo. p-e 
qualche; volta;.i. .GJii-Funjhi perdendo!» » o -rc* 
cwfi^)ÌA;Sfl¥:ei^^^'!&»Oo(5ÌiJtÈèiì ma- 
le .cri^ciuì -Tempre- .-pegùore. ■ v . j£fcnnlfca cori; 
des)ijalifi s: «:éife(ùij pif: «icerro .quel ; .4becor* 
^•j<fllÈi^iWiiìtS»fiXft Ì«1j! pKt, felite efieo; 
lflffifeftjj a(e,,lìa 1 ,v^-o-,:c)ie kj Arie uri fipe; 

n9fad£t«eSeri(j8r^ rimore sak^uìar»^,.,. nor* 
fljei» SÌA aLmaJarfft fri AuMlg da^pi, 

qH&'«£ ave|a o(%»aK> granaenjjfp fanello 
Spc- 
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Spedale dì S, Maria Nuova un uomo , che 
venne con un tumore infiammatorio nel popli- 
te con manifelta pulfazione , dolora , e tume- 
fazione per tutta i la gamba . , Quefto male , 
come ei difse , gli era. comparto pochi giorni 
avanti , ed elìcndo - fempre crefeiuto , fi era- 
inoltrato a fegno di cagionargli un gran do- 
lore , ed impedimento a camminare ^ Si rile- 
vò da alcuni posili periti , che quella era un' 
Aneurifma fpuria, afferendo il malato medetì' 
ino j che prima vi aveva fentito fempre un 
picco! «moretto ■ indolente , ma' che pulfava 
all' applicazione d' una delle fue mani . Ma 
mentre che il curante andava avanti differen- 
do , e .pigliando tempo per fempre più ehiai 
rirfi :d' alcuni .inutili fofpeftt infortì negli a- 
nimi d' alcuni non -amie fatti -all' offervazione 
de' mali , enorl avvezzi ad aver; chiare idee 
della .loro natura ; .il tumore erebbe in molta 
eftenfioiie , la tumefazione fi féee maggiore 
in tutto. 1' articolo., 'fi propagò - 1' infiamma- 
zìone'!,al di fapra del ginosdiid , e quindi 
éi • paratóia», che era della' pane-, divenne 
in breve generale ,. infortendo là febbre,, e^ 
i un 
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un affanno , che gli cagionò la morte , coi.' 
fegni manifelti , che 1' infiammazione fi era 
propagata a polmoni , la quale fu 1' ultima 
confeguenza , che lo privò dì vita. Ciò cre- 
do , che ci perfuada quanto fia tiecefiario 1' 
effer follesiti a mettere in opera i rimedj i 
più opportuni per una fimtle pericolofa ma- 
lattia , che affolutiiHCute addimanda un' ope- 
razione , la quale trafcurata che iia , o defe- 
rita più del dovere , cagiona poi un difpìa- 
cevole rammarico al Chirurgo per noo avere' 
a tempo debito tentato' tutti quei mezzi , i 
quali moftravario qualche fperanza di ialute; 
ed infatti nel poc anzi riferito' cafa non pote- 
ya giammai da una follecitl operazione iucce- 
dere (ti peggio all' infelice malato' di quel che 
gli avvenne dall' averla procraftinata . 

Anco 1' amputazione- della cofeìa è uno 
de' riined; eftremi delle Aneurifme poplitee r 
e conviene allora quando affol inamente' fi of- 
ferva , che non vi può aver luogo per la- 
guarigione altre mezzo meno terribile di que- 
llo . Certo fi- è , che talmente fono dub- 
fciofe ed equivoche le confeguenze inforte dal- 
• - „ l' am- 
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V amputazione, che fono affai più frequenti ì ca- 
li , ne' quali fu fatale , di quello fu ftata gio- 
vevole , ed abbia "apportato una perfetta falute. 

Se noi ricorriamo alle otTervazioni degli 
autori , potremo aver luogo di vedere quanto 
1' amputazione della cofcia nei cafi d' Aneurì- 
fma iia poco ficura. Il più volte lodato Gua- 
tarli i < ) propone alle noftre oflèrvazioni quat- 
tro cafi di tal genere , nei quali fu efeguira 
1' amputazione , che in .tutti riufcl fatale . 
ben vero però , che mal grado quefto non dob- 
biamo allontanarci da quella pratica conve- 
niente , anzi dobbiamo tentarla affolutamente 
ne' caTi, ne' quali altro rimedio non pofla ef- 
ferc giovevole , e dall' altra parte i' efito na- 
turale del male conduce il malato ad una 
irreparabile mone , Bafta ^vere alcuni fatti 
per poter comprovare , che l' amputazione della 
cofcia iia ftata , come in fatti lo fu , faluta- 
re ; e ne abbiamo afsai da poterci animare 
per abbracciarla. Tutto fra nel faperla adat- 
tare a' foli cafi dove conviene , e prima di 
panare ad una s'i pericolofa rifoluzione fi ri- 
dile- - 

f *) De extern. Aneuryfm, pj£. iS. 
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chiedono tinte circoftanze da riconofcere affo. 
Jutaitìente- Inutile ogni altro foccorfo. Oltre di 
che è féfhpre prudenza non fidarfi del proprio 
lapere in cafi Cimili, ma ricorrere al parere di 
faggio Prefefiore , e ciò non tanto per vedere 
approvate le rifoluzioni giufte, e convenienti, 
■quanto anche per avvalorata Tempre pio i 
prodottici , e difendere la propria riputazio- 
ne dalle accufa ingiufta de' maldicenti, e de. 
gì' ignoranti . 

Pù6 pertanto convenire 1' amputazione 
riguardo alla grandezza, ed efteniìone del tu. 
more , allora quando T allacciatura fi creda 
non poter enere efeguibilà, non in luogo, 
ove la lunghezza dei taglio richiedefse una 
gran dìviliona de' ib alcali , e che la legatur 
ra detr arteria fi facefse al di fopra di quei 
vali , per i quali non pafsandovì pRi il fan* 
gue , ne- fegnilfe un pracipitofo sfacelo . Co* 
sì parimente quando il tumore fofse accom- 
pagnato da gran tumefazione , ed infiammai 
èione nelle parti circonvicine , o fi fofse rot- 
to il lacco anearifmatico , d' onde ne derivaf- 
fe m copiofo ftravafamento di fangge fotto 
■ - h 
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h cute -ed.'-avefse fktto, cali- pro^reffi dì de- 
valtamento , the •ima «Rv*a& e l'allacciatura. 

Speftfe : v»J*e ancora' accade, di; dover ri- 
correre ali" amputazione v dopo all' operazione 
dell' allacciatura ..qede&na ;i poiché tanti fono 
gli accidenti , che avvenir, pokouo dalla feri- 
ta * da . minacciare la perdita della vita,, fa 
non fi -provveda coti qu:it'. ultimo mezzo. Ed 
io cha : ho avuto occafione di. curar. alcune di 
fimili feriti , in quali tutu ho ravvìQto il 
motivo-di -farle il foggetto dell' amputazione;. 
In primo luogo quel corfo infiam mattino , dia 
più : O meno in-forge nelle ferite , può andar 
tant' oltre .in quella,, che lì fa nel poplire. 
cortine t di legare 1' arteria, da cagionare 
una corruzione irreparabile , capace di diiiru.gr 
gere molte parti riunite aeli; .'articolazione, del 
^inocclli*,,- e -per fino l' arteria .legata , e, 
produrre in tal guifa una mortale emorragia. 
In facondo luo^o noi non- potremo mai com- 
prometterci , febbe-ne la- legatura fia Hata e, 
feguit? gioita te più efatte : regole dell' arte , 
C A in circpfianze convenienti; non parremo, 
dilli comprometterci di ottenere una tal 
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dilatazione de' vati collaterali fuperiorì , di 
tramandare tanto fluido agi' inferiori , che ca- 
pace fia di nutrire jl rimanente dell'articolo, 
Se alcuni fuccefG favorevoli più che altro e' 
incorai'gifcono abbaflanza per accingerci all' 
operazione di legare \' arteria poplitea ne' ca- 
fi convenienti , non è per quello , che ncftì 
fi debban temere aflaiffimo delle fatali confe- 
guenze, Anzi i i ri iti effetti , che non di rado 
ìnforgono dalla legatura di un tronco arterio? 
fo grande, coinè è quello, fono talmente fol- 
Ieciti , che non dan tempo alcune volte di po- 
ter ricorrere ad un convenevole provvedimen- 
to ; e noi) è cafo raro veder fuccedere una 
tumefazione , che crelèe a momenti , e fi a* 
vanza anche fopra al ginocchio , indi delle 
vefcicolari lividure feguitate da una follecita 
mortificazione , per cui fenza alcun dubbio 1' 
ammalato perderebbe la vita , fe alcun foj- 
lievo non ne riceveffe da una prudente , e 
pronta, ma fempre però incerta, amputazione.. 

Queiti foncfti accidenti non fono imma- 
ginari , nè fi creda effere effetto di vano ti- 
more , o di rarit'ii dr fatto; 1' efperienza coo- 
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vince badante mente chi ha avuto alle mani , 
o veduto la cura di Cimili Aneurifme , fopra 
le quali fi può (labili re un general prognoiti- 
co pericolofo , febbene fi poflàno fare ìl l'ogget- 
to di Chirurgica operazione . Io non mi cf ten- 
derò nel difeorfo più a lungo per dimoftrar- 

10 ; una tal dichiarazione è una confeguenza 
delle cofe gii dette ; onde il ripeterle Torto 
1' afpetto di apparente novità farebbe un an- 
noiare il difereto Lettore ; oltre di che fimi- 

11 poco utili ricerche eccederebbero i limiti d' 
una moderata Diflertazione . 
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delle cofc piìi notabili . 



ALIacciatura dell' arteria del poplire non * Tem- 
pie fieceflario feri» fopra , e fono si tumore, ptg. 66, 
]n quali cali convenga farla foltanto l'uperior- 

mente . ivi 
Se fi VÓfa efegumr nel poplite I' allacciatura 
dell' arteria unitamente colli vena , e col 
nervo . 54. 
Amputazione della codia ptAeflere uno de' rimdj con- 
venienti per 1' Aneurifma del poplite, 77, 
In errali citi contenga. 78. 
Incenera dì quefta operazione. lo 
Anaflomtzzazisni arteriofe del poplite deferitte, 7. 
Aneurifaia del poplite trafeurata dagli fcrittori di Chi- 

Neceflìtà di ben conofeerìa , c curarla. ni 
I' Aneùrifffn vera del poplite può dilatarli moltilTÌ- 

mo fenza romperli . 14, 
E 1 accompagnata alle volte coli' afeefiò della 



n alcune rariflìme circoftanze guarire Ten- 
ta vernn aiuto Chirurgico. 16. ìB. 
.- Aneurifma affatto abolita da una foftanza po- 
lipo fa , ja 
Aneurifma fpnria contentiva della vera . 7 j, 
l'Attaccatura dell'arteria poplitea a'mufcoli gemelli, 
e folco pub contribuire alla produzione del- 
l' Aneurifma. 6%, 
Fz Ca- 
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Cavallini Giufeppr:. ha riportato la Ctoni iì altane 

Aneurìlme nel popltte . p a g. 41. boi. r, - 

Calo nel quale V Aneurilma poplitea guarì fenia bi- 

fo^no alcuno del Chirurgo.: jj. 24. 

Co^ni/ioni «l'ceiljrie per formare un buon giudizio di 

quella malattia . 72. 

Compreffione fui tumore aneurilinatico è fiata qual- 
che volta notevole, jj. 
Fatto che lo comorova . iwt/tg. 
-Nel poplite puh farli cera profitto. 40. 

Collriiiane del lacco dì rado, a quali inai fuccede. 33. 



Diarrea è maìte volte fuaelra dopo l'o[ 



Eie-ma dulia gsmha freno accompagna: il tumore «- 

ncuriiHinriCo del poplìt*. 6». 
Alcune volte non fi rilblve «che dopo I' ope- 
razione , e et poflbno efler cagione le 
finite falciature. lui 
Effetti che ne derivano. hi 

G 

Guatati Garìo ferine dell' Anearifma del J»pIiW>.! . & 

■* rf 

de Haert ci fìa riportato un cafo di uno sbaglio prefo 

nell' Aneurilma del poplite . 10. 

Hallcro ha dato beli illune- figure de' vali anerioG "del 

ginotebio , iC 

Hciflert Lorenzo propoli 

Conobbe i va" " 
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Molinelli procole di allacciare coli' arreria U vena, ed 

r-., 0 ,4. 

Operaiione di allacciare l'arteria del popiice differente 
molto da quella , die fi fa nella piegatura 
' del braccio. ' 4. 

Maniera di (aria. 42. fcgg. 

Ago conveniente per operare in quella parte. 71. 
■ Accidenti che partono derivare dall' operaiio- ' 

ne nu-definia, ^ 14. 

Ra6"ni cui fi pub allacciare con buon (uccella 1' 

attetia del spille. g ' . . frio. 

Sbàgli che fono avvenuti dal non aver conofeitito 



Severino M. Aurelio pai* che. fa fiato il primo che' 
abbia fatto mangione dell' Aneurifma del 

Egli chiama quella malattia col nome di a- 
fcefib languigao. ^ 

Tumore aneurifmatico fpeiTo forpaHa le origini delle 

arterie articolari del ginocchio. > 
Quando convenga comprendere nella legatura 
anche tua porzione del mede/imo tumore. 

' v " ; . 

Valfilva guarì un' Aneurifmi del poplite con ripetute 

cavate di fangue , e con dieta ftrettiflima. ; 
Vena poplitea alcune volte conviene legarla coli' ar- 

Winslou tu il primo, che defcriiTe bene le anailomii- 
uiionl delle arterie del ginocchio . 

Fin, àtirin&t*. 
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Spiegazione della Tavola concernente 1" ope- 
razione dell' Aneurifma del poplite . 

le pn/ati A*tt»*ficfz Figuri fma fiale preporrti , e &fu 
gnau al naturali dui valer,» giovine dìffettan , t n!) 
allievo Antonio Matteucci . 

le Figure 1. e IL dirmfitano U arttritfe «wjfewraww»» , 
che fegumo nel gintchio delle arterie fuperior't celle in- 
feriori , dalli fiali fi > prtfo -«oliva di fiabiCe, che la 
legatura dell' arteria piplìtea »»' ufi di Aneurifma- puì 
con bum fueceffa ifeguhfi, emendo tutta la fptranu, fen- 
dala fair o$irvaùm> anatomiche di guefla farle , * 
futf tfperitmi , che h emfemuns . 

fig, i. 

Ginocchio delira veduto anteriormente , ed un poro 
voltato per I» patte edema. 
A Mufcolo retto della gamba. 
B Vallo interno . 
C Vallo eftemo . 
D Bicipite della gamba , 
£ Rotola . 

F Condite' eftemo del femore. 

G Condite interno . 

H Capo delia tibia. - . 

I Legamento che unite la rotoli alla tifa>- 

L Tibiale anteriore. , 

JH Peroneo lungo . 

JV Solco. 

O Cerne Ilo . 

P Elienior Iun R0 rie' diti del piede ■ 
£ Offe della tibia . 
R Ponirae del fot» . 
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Fig. I. 

t Aneti» articolare edema fupctiore , il di mi pìn- 

. piit^S* Ss**5fc " «sfai» «■ «—>»• 

* Artimlaw «lenta mfeoore.il di ari principio * Btt- 
Ramo^deil' aneria tibiale anteriore, che Tale vetfi» 

la rotola , e con le fue . 
, e propagini comunica con P articriare eftem» intera- 

// Inolcuìarioni de' rami ff.^J^S^Z 
inferiori; f. con quelli dell' articolare ditta* M> 
(Seriore *. * tìjU' arteria defcendente t. 

* Ramo e. della Ffe. W. 

i Articolare interna iupertore Fig. U. g. 
; Unione di quelle due arterie Fìg.ll. I. 
I Arteria «fe* " 

n Articolare interna inferiore J-'f. «. 

: /r-ASU** *•* -* • * 

fcarte interna del gitfocchio defto. 

^ Mufcoio retto Mi gamba. ■ ' i 
Jf Vado eftemo . . ; 

C Vallo fnt*ncf.' ■ f 
D Addnttor grande del .lemme* - - 
E Gracile . 
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H Coaà'dt interno . 

/ Rotola. 
. 1 Pine interni del capo della Tibia. 
-. M. Porrione del lendine del Sartorio. 



O Solco éi 
P Tibia . 
fi Tibiale anteriore.. 

a Arteria crurale , la quale qui veJcli per elitre flato 
^ levito il fattorie.' 

re* .Rajno n»to dalla crurale, che accompagna il 

fartorio , e elle fronde lungo la tifata . 
d Ramo jnfigne, rbe feende dal (ronco della crurale , 
e j,' itile** un poso nel mufcolo C. valb in- 
terno , qui alquanto tagliato * * perche meglio 
apparifea il fi»:,. 
e Ramo , che portai! a' .lati della rotola , Tale Copra di 
.. effe, e colle lui; propa girti s'inolcula con altri mi- 

nuti dell' arteria circonfletta , o articolare eiléraa 
foperiore. Vedaii U Fìg.I.g. ' 
f Altro ramo deil'.wteria d. defeendentc ai lati del 

eondile intemo. . . , i '■ 
g Articolare interna fuperiore , il di ' cui principio t 
nella Fig. IV. A 



« Altro che va ad anafbmiziarfi col ramo e. 

/ m Inafculaiioni di quelle arterie. 

« Articolare interna inferiore , il dì cui principio i 

nella Fig. /Km.-,-.'": 
o Unione di quella cnlÌQ arterie fuperiort. 
p Diramazione dell' arteria defeendente c e. 
a Unione di quella eoli' articolare interni inferiore k 
' ri 
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Fig. Il, 

r s Rami delia c. e che fi diftribnifcono al periolto , 
ed a' legamenti della tibia , forgiando varie itti 
di comunicazione. 

Fig. III. 
Foplite deliro . 

A CoftU. 

B B Luogo del Poplite . 

C San . - '" mi ir ' 

a a Lunghezza del taglio degl' integumenti , eh» fiiol 
farfi per 1' .operazione dell' Aneurifma. 

ibbb Efpanfìone tendinofa , che i la continoVa- 
ikrac della ragie ale del femore t qui tagi»- 

t Porzione del tendine del forni tentinola j 

d Scmimembranofe . . ......ir 

r Bicipite della gamba. 

f Principio del naftrocnemio interno. 

g Quello dell' efterno ■ 

* Nervo popliteo t 

» Ramo del nervo Telatici) . 

/ Vena ponlitca . ■ - 

m Arteria dello fleUo nome , ; 

- * 1 R^mò, che fi ^rhpag*/«>ll. pecedeBB* 

Fig. IV. . 

Arteria no ? lite* colte origini delle articolati. 

■ A Bicìpire^deU» gambi . 

C Add«BDr grande del femonu . 
■O Gracile. 
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. E Vafto irTKfno . .-i .. 

F GinocohklE ■"' ■ >'■-■!■ - - J ' " ■ '» r • 

G Condile intemo del femore . '- . . 

H Condile clterno . 

I Capo dell» tibia . \ 

L Porzione del tendirfo tagliato del femimembrì- 

M Tendine tagliato del femitendinolb. 
N Gartroenemio interno . 

0 L' eflemo . . si''-</i '.>'i :■. 

• * Luogo ove fono flati tagliali quelli miiliolL fi 
. a a Nervo fcTantr». r * r.- -■ 

1 Ramo di elfo . Vedi Fig.IILi. 

c Nervo popditcto . > . .. . ■ 

d -Vena , che «compagna 1' arteria' dei poplire. 
* Uncino , che difeofti iì nervo e. e la veni d. ti- 
raodoli a de fin fuori iti ino , pentii meglio ap- 

fg Arteria poplitea . ,pr'j". 

/j Piccolo ramo- , che va alla porzione eftrcma inferio- 
re dell'adduttor grande., che lì attacca al condi- 
le intemo del femore. Vedi Fig.II.Ds 
! Articolare interna fiiperiaréi j. a. ■ 

l Articolare efterna fuperìore. ,, 
m Articolare intero» inferiore , '_ 

( i > Ntìla prifente figuri ti toste il xm» ( die la vt- 
fita filli recifi alcuni ma/co- ria dal? uncino e. il quale 
lì , come il /emitendine/o « U in/egna ancia la maniera di 
fmmtmbramh , e i due ca- fiatarli dalla legatura , che 
pi dei gemelli..) e ciò pereti ctxvien fitte Wf tuffimi del. 
meglis veni/Te in profpetlo F F operazione dell' anturi/ma 
armia pcpliiea , e li artico- jn qtafla arteria péplttea. Qui 
Uri f ili* da quejia prendono ancora dcnmbbtfi vederi il mu- 
erigme; così parimente « quo- /colo peplhto t ma è flato, tra- 
ilo effetto fono flati divarica- /curato «mt non mttrtffante . 
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;■!>■ Articolare eterna inferiore. , 
a Arteria , che vi ai gaitroenemio * 
p Arteria , che tende tra i ' 

, Vena" che l*m mm m* T&^Mb- * 

J-ig. V. . 5 :««m m V , 
.n«n' !r ; r;js....-a rflrep ri 6 ■ il , lfl ik„ :.:V Ji 

Dimofìra la dtlatwunne deU'^iena.jwpIir*» , ed 
.i.;!i6 , l . • . lil loo B ».«el(a legatura. . •.[ , 

«•lArferia crurale'. , ■< i ". b i. ijl \\ 

ò Poplitea. .■> .i .-, H , VI ..r„i 

t Tibiale ptìfteriòrev . :ìs.' ■■■■'>:. ralK >\ 

d Tibia^' anteriore . ii » , : 

> Articolare eflen» fuperiore,, ..- -, a \ 

f Interna luperiore . '■■ }v i«t o u 

■ Eterna inferiore. ni ; (-:-.'"' 

* Interna inferiore. . i .i. sr.irt/v ■■ 

i Ramo e. della f«. III. rr: -.,'[ ■. 

/ Altro deUa Fij.W.. the' lutti .due. efirjano nel 

re, e. luogo della legatura. 
, netla quale puà convenire la 

***', comprendendovj anche 

- ima ponkmr del facto , 

delia ìfwmmwr 

articolari t. j, t,.h 

Fi g . n. 

Varìaìtone , che alarne volte ritrovali nella di- 
ftribniiQne de' vafi poplitei, e che inwreflà 
averne notizia per l operazione 
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S Condite elìerno .- ■' « s 

C Condite intftitó'^ 1 ' r ' *■* - ■ A « 

- »' Titii ••■>'- ' *" atuii: nd-i f ,: . ,\ s 

# cSiVarteA'/ ■ i-t tutu) ( 7 v. 
i Poplirea. 

e Vena crurale . f\\ 

d . Vena poplit» , fa quale in quello (oggetto intemaq. 

e Luogo ove-* miovo la vena (alando l'opra 1' arteria 

diviene eltema . 
// Ramo della crurale, che diicendc lai» ' la -, 
tibia F< S . II. ce. r. ,« i 

g Altra ramo defeendente ai. lati deli. Mola Fig.lU, 
lì 1 Arteria , e vena articolari -inferiori. :eriémc f o 
Articolari (api 



n o Inferiori elteme. . woi-vul iBtfir 1 \ 

p q Inferiori interne. . a -eh .•Ini temidi % 

r Arteria p. della fi?. W. . valili u-.t-.-wl n 

r Ramo veaofo , che -Vai accanto 'aB* aleuti i 

T*i*<*. idtJfe Afe. ."Htó a r i.-b . 4 otj:a i 

...;r:"' = :: * .f^i^iS, ■.- 

KtraflteHro «or* ra R irenV-^w:Jàpii«e-asii:ficura. 
"■ itìcmo il tumore dalla ' teiioUre ili' intorno 
" " ftMà'iexidere i vali tollate«liy deferit- 
to alla pigv.i4Ì -i hsiaaùii 
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